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MONDO SLAVO

JVtejfe, 24 maggio.

In seguito alte rimostranze che la 
Russia, .la Francia e la Germania hanno 
fatto- di comune accordo — ma con note 
separate —» presso ii Giappone, contro 

-il trattato di pace stipulato fra questo e 
la China — ledue potenze asiatiche.in-, 
tendono con tutta sollecitudine stipulare 
un trattato addizionale, nel qaale sopra 
tutto si terrà conto, dei desideri e degii 
interessi della Russia. È un successo, 
clie noi abbiamo già constatato, ma che 
non è il solo in questo argomento. L'Im­
peratore geimanicocredeva d'aver fatto un 
opeia rou soltanto dipkmatica.ma da uo 
mo di genio coll' essersi unito alla Russia 
nelle rimostranze. I Russi però hanno 
compreso che la sua era semplicemente 
una tattica più o meno ipocrita, diretta 
allo scopo di rendere meco sensibile alla 
Russia l'appoggio della Francia e di far­
le comprendere, cbe non è su questa u 
nica, che glossa contare - E che 1 Russi 
abbiano molto bene compieso si giuoco, 
lo mostra la’ dritti!ìniza,.ohe ! iforo gior­
nali non esprimono la minima giatitudi- 
ne riguardo alla Germania e non credo 
no eh rissa abbia roso loro nn servigio. 
La stampa russa comprende molto bene 
cbe se il Giappone ha ceduto, lo si deve 
sopra tutto all'intervento della Francia, 
la quale dianone d’una flotta potente, ft 
,>er ciò che fa Russia è gratissima alla" 
Francia, la quale in questo incontro le 
ha reso un immenso servigio. L'alleanza 
delle due potenze —»"Russia e Francia 
— si è, se v’ era Ali bisogno, maggior 
mente raffoizato. Anche nel discorso te­
nuto a Bordeaux dal presidente del go­
verno tiancese, questi si è richiamate 
all* alleanza che la republica ha sapute 
stringere culla Russia — e all'influenza, 
che esercitano queste due potenze alleate. 
Dove esse si mostrano, gli altri debbono 
chinarsi: la loro paiola è oggi decisiva. 
L'intonazione deH'imperateie tedesco non 
è oggi così alta ed altera, come lo era 
una vo)ta. E nou è da meravigliarsene.

L’ Austria, la Germania e 1' Italia 
dispongono d’ 1,922,200 di soldati — 
nel mentie la Francia e la Russia 
ne dispongono di 2,399,800. L'Au­
stria, la Germania e l’Italia hanno 
1.088 squadroni. di cavalleria, cioè 
163,200 soldati a cavallo — nel men 
tre la Russia e la Francia hanno 1,750 
squadroni, cioè 262,500 soldati a ca 
vallo. L'Austria, 1» Germania e 1' Italia 
dispongono di 6,500 cannoni —? nel men­
tre la Rqssiae la Francia ae dispongo­
no èli 7,876., •

Nè è la sola questione ohino-giap-

La federazione europea.
(Conferenza tenuta a MUanoHl1 30 dello 
scorto aprile. dall esimio sociolojo russo 

1. Novtkov.
(Coni, s fin». Vedi Nutn. antecedente). * ■

- P V. - -. i ■■ • •!,
Dopo aver mostrato quauto nano im-r 

maginarie le cause della . nostra disunione 
ini perrùettérauuò di esporre quauto siano 
reali, positlv'é '• òonòreté ’le ragioni della 
nostre solidarietà.

Conalnoeròdall’alintòntarioue. Cosa strana 
a dire, quasi tutti i popoli dell'Kuropa de­
vono acquistare al Testerò qualche loro nu­
trimento nazionale. Per fare buoni maccheroni 
bisogna grani duri, che vengono dal mar 
d'Azof La bibita nazionale dei Bussi è ilitè». 
e vieue dalla Cina. U Francese.e l’-Italiano 
prendono caffè ogui mattina. Ora il caffè è 
un prodotto esotico. L'Inghilterra deve 
comprar ài)'estero la metà del auo pane « 
ben tosto comprerà là metà» della sua carne, 
dal l’Australia e dall’Argentina. Il globo in­
tero torma oggi un .unico,mercato.; Ogni 
mattina il produttore di seta a Milano deve 
lu formarsi di quel che ai fa "a Lione, a Sciaq., 
gai e a lokoama. . Quanto alla solidarietà 
dei capitai,!, questu ò »uoora più grande- 
Ogni movimento alia hpraa.di Nuova. YoyK 
ha ihja^ediàtoiaeate la. sua xjpereusainpe a ,

ponese, nella quale Russia e Frauda 
procedono concordi: v è pure la questione 
armena. Esse hanno presentato -una nota 
collettiva tanto al secretorio del sultano, 
quanto al ministero degli esteri, in fa-> 
vore dei Cristiani dell’Armenia, chieden­
do cbe a questo scopo sia istituita una 
commissione. Alle due potenze alleate si 
è unita anche l’Inghilterra, ma per giuo- 
care - quella1 stessa parte, che netta que­
stione chino-giapponese ha* giuocato la 
Germania ' I fogli russi già l’hsnno indo 
vinato e rimproverano all’ Inghilterra la 
sua doppiezza, che in fine dei èontitor- 
oa nociva soltanto ai -cristiani armeni.

In Russia non sono troppo soddi­
sfatti della nòmina del conte Oolukovski 
a ministro degli esteri dell’Austria-I'rf- 
gheria. Lo accentra anche il giornata 

1 rSt: letersbuiger Zeritìng*, del rima- 
■' nente molto riservato, il quale scrive :
1 „La politica interna della mobarchia a.
' u. è semple più dominata dal club po­

lacco unito e folte; non è quindi con- 
' follante che anche la direzione della po- 
. litica estera dell' intiera monarchia* sla

passata in mani polacche**.
A noi sembrino molto ingenui que­

gli Slavi, i quali si confortano al pen­
siero che il conte Golukovski,. allorché 
Tanno scorso l'imperatore Francesco Giu- 

i seppe era a Lavov (Lemberg) pei ve-' 
i dere Tesposizipne, ndn si presentò al so- 
I nano come gli aliti nobili polacchi in 
\ frack o nell' -uni foi me d'impiegato, ma 
i nel costume nazionale polacco, col rpas“
I e colla „karabella**. Egli continuerà ia 
! politica del conte Kalnoky — e ciò ba- 
1 sta. Gli Slavj a’vianno lo sconforto che

uno. Slavo le darà il nome.
Il conte Golukovski viene al potere 

in sa momento in cui le cose in Serbia 
prendono una piega, che uon può esser­
gli gradita. È vero che un progressista 
fh chiamato al * ministero delle finanze; 
ma è vero, pure, ch’egli stesso riconosce 
che le finanze "serbe non possono aggiu­
starsi senza il concorso di tolti i patti­
ti. È per ciò eh' egli ha voluto istituire 
un comitato finanziario, che fosse un 
corpo consultivo del ministero; i radicali, 
però, chiamati a farvi parte, vi si rifiu­
tarono. E Vuié e Pa&ié furouo chiamati 
dal re, e l'udienza tanto dell'uno quanto 
-dell’altro durò lungamente. Essi però ai 
rifiutano in via assoluta di riconoscere 
la legalità dell* attuale governo, pronti 
d’assumejUL.Jfc del js<wvu>,. l>CL
salvare il paese e anche la dinastia. La 
situazione è oggi chiara: o i radicali o 
il fallimento.— e con ciò la rovina to 
tale. Il debito della Serbia ammonta,a 
/ranchi . 268,241,617. — Tatto le ,spe­
ranze vengonp, oggi//posto nelfa regina, 
la quale tratt* pure coi radicali. Il gior­

no del suo natalizio fu dato al Konak 
un ballo splendidissimo, cui il re inter­
venne per la prima volta. Natalia - - 
regina, in tutta l'estesa del termine — 
sembrava sorella, non madre d’Alessandro.

Nel "mentre in Serbia le cose pren­
dono una bnona- piega-----una piega,
almeno che dà ragione a speranze - iu 
Bulgarie/ le'rqst. ,ptoceàty9<*»IKa Mi 
condo il vecchio sistema. E il fato vuo­
le, che oggi il sistema si volge contro 
lo stesso suo autore — contro lo Rl&m- 
bojov- Egli voleva partile all'qstoO'p -n- 
m& glielo impedi la polizia bulgara II 
giornale BMii“ ci infqctu^ che Stapahu- 
lov ha deposto la: cauzione di- 8Q,0UQ 
franchi richiesta, perchè T ex-prefetto di 
polizia Lnkanov sia messo a piede libe­
ro. In questo modo la somma complessi­
va delle cauzioni finora depositate da 
Stambulov, ammonta, a franchi 400,QOQ. 
— Come si vede, iu Bulgari» arrichi­
scono coloro, ( he tengono il potere iu 
mano.

Sembra anzi che lo stesso prWcipe" 
ne dir, l'esempio. Cosi almeno siidovrèb-

, be dedurre da un ai titolo del giornale 
„Borec*, intitolato ^Alessandro BaHen- , 
berg". Toche volte un articolo !bA de- 1 
stato tanto chiasso. Fre le altre còse in * 
esso si dice, che Battenberg etto'Un uo- : 
mo d'onore, on nomò elio non mentiva ’ 
mai; titc principe che' non inttvidevlf* ari J 
richiesi colla lista civile. Che cesa Vo- I 
lesse dire con ciò l'articolista è troppo 1 
chiaro. K per quanto "In permétfaho le 1 
condizioni, nelle «juali si trova ìif-etam- l 
pa in Bulgaria — scrivono prèsso a po- ! 
co nella stessa gnisa molti altri giornali, ( 
come la .Mlada Bolgaria", la „Slobodna-* 
Bulgaria**, il „Narodno Samosaznanie", 
la „Straža-, la „Znamja", il „Pravo*.

Anche in Austria le cose procedono 
per gli Slavi secondo il vecehió sistema/ 
In mezzo, però, a tanto miserié, riesce 
confortante il progresso del nostri frà 
telli ('ehi, di cui abbiamo una prova 
cosi grande nell’ esposizione etnografica, 
che è riuscita a meraviglia. Nei primi 
cinque giorni essa venne visitata da ol­
tre 60,000 persone, a i otite che i tempi 
fossero piovosi. ■ •' ’

La questione riguardante il ginna­
sio di Celje (Cilli,' è prossima al suo 
scioglimento. Nel budget finanziario verrà 
pertrattata alla fine di questo mese. La 
commissione parlamentare intanto non ba 
potuto divenire ad un accordo. I Tede­
schi voteranno contro, in favore, però, 
voteranno tanto i Polacchi, quanto i de­
putati del club Hohenwart.

Lóndra, a Parigi' ed a Roma. Grazie al te­
legrafo ed al telefono, si possono -fare affari 
dorante una sola borsa fra Mosca e Parigi.

E questa uostra solidarietà materiale, è 
fondata ormai sopra una base incioUabile. 
Proviene io fatto, iu maggior parte, dalla 
rapidità delle comuuicszioni. Due secoli fa, 
cl volevano 350 or# per andare da Parigi 
a Baionue, ai p(edi dei-Pireuei. Oggi iu 330 
ore si va da Parigi alle isole Sandwich, 
giusto' all'altra metà del globo. Si può af­
fermare chetai nòstri giorni Lisbona e Mosca 
aqn più.viciuc che Milana lo fosse a Roma 
al' tempo quando Giovanni Galeazzo Viscoutl 
poso la prima pietra del laro maraviglioeo 
duomo., ’ ...»

Ora do^andq,. signor;,, leveremo noi de 
'rotajp delle, noatre ferrovie? Distruggeremo 
noi i piroscafi per rimpiazzagli, con battelli 
a remi ? Nff, non è vero ? Dunque ho ragioue 

, di,' dire che la noptra solidarietà materiale è 
fondata sopra una base incrollabile.

Quanto alla nostra solidarietà intolìet- 
tiile nou. c'è nessun dubbio ohe sia ancora 
pifa. granie di quella, materiale , Gli scjen- 
ziàti di tutta la-tena ^»npo, adesso giorno 
pOr giorno quel che-feunq itero oftUsgh^dji, 
tuU(. i paesi, Una scoperta poieutyfica,, fatta 
jteii,, comiuql», già* oggi ad eseryòtare. lfi. sua

parlar di uuh scienza italiana o inglese. C’è 
una sola scienza intemazionale. I miei la­
vori sono stati conosciuti più presto uel 
loro paese che ne! inio. E questo appunto 
mi procura ora T onore di purlar dinanzi 
* loro. .

Ma la più graude solidarietà esiste sul 
.terreno artistico. Non è qui a Milauo che 
si formano le compagnie-di capto per tutti 
i teatri del mondo da Pietroburgo a .Bueuts 
Aires? La Cavalleria Rusticana del loro Ma-, 
scagni è alata rappresentata iu tutta l’Europa 
iu meno di due auni. Ma noq solo le opere, 
perfino, le semptiui canzoni si propagano 
colla più straordinaria rapidità. Ho sentito 
le- canzonette cantate nelle vie di Odessa a 
di Costantinopoli uu anno appena dopo che 
esse avevano fatto , la lorq apparizione a 
Londra ed a Parigi.

Il medesimo fenomeno ,.gfr .le orti del 
disegno. A voler parlare precisamente, non 
c’è più che-.upa. sola scuoto di pittura in 
Europa, perchè pittori francai,, italiani, uq- 
gheresi js. russi fanno qualche volta quadri 

,di uno.stile assolutamene^pituite Grazie 
alla fotografia le opere di bfilje artj .si spar­
gono un po’ dappertutto. Jf^fa solidarietà 
y» ancqra, ,più lontano. I graqdi giornali 
illustrati ai scambiano fr».)or() le vignette 
^i, modo che un paedesi.mq 1^«tgqp ,è jqi-;

LETTERA OELL’EX-RE DI SERBIA

Milan Obrenovic
al Direttore del „Pensiero Slavo**

Non possiamo in veran modo dissi­
mulare. lo stupore, supremo causatoci dalla 
seguente lettera dell' ex re di Serbia, il 
ben noto Milap Ubienovié, diretta da 
Parigi al Direttore del nastro giornale. 
Non volevamo quasi credere ai propri 
occhi. Ma i timbri postaji erano cosi in­
tatti e la firma, a noi not», dell’ ex re 
era cosi autentica, che dovenljno persua­
derci nou trattarsi d' uno scherzo, bensì 
di un documento storico, clamoroso, sn 
cui richiamiamo tutta 1' attenzione dei 
nostri lettori. Ed ceco, senz’altro, la leu 
tera di Milan, tradotta fedelmente dall'o­
riginale francese:

Parigi, 18 staggio 1895. 
Avenue dea Ghampa Elysées, IO. 

Stimatissimo Signor Direttore!
Non vi sorprenda questa mia lette­

ra. Voi. giornalisti, dovete esser supe­
riori a qualsiasi sorpresa, giacché le vi­
cende della storia e degli nomini sono da 
voi spesso intravvednte, divinate o pre­
vedute.

Sono qui da pochi giorni soltanto 
ed il mio animo è cosi ratti ista to, che 
mi sembra di morite un po' per affanni 
di natura intimu, un po’ per motivi con­
cernenti la mia posizióne e il mio avve­
nire. Se ora mi rivolgo a Vói, dimenti­
cando tatti gli attacchi sanguinosi del 
„Pensiero Slavo* contro la mia persona, 
lo faccio perchè mi consta che in Voi 
palpita un cuore molto sensibile a tatto 
le evoluzioni penose della mia cara ed 
adorata patria.

Voi sapete ciò cbe maggiormente 
mi rattrista. In primo luogo, la legge­
rezza infantile di mio figlio, 8. M. Ales­
sandro 1, il quale or», ai lascia dirigere 
da me, ora invece si lascia suggestionare 
dalia sua. madre, la bellissima ma trop­
po marniurea regina Natoli»- In questo 
istante egli trovasi sotto l'ipnotismo di 
costei, e uon credo cbe ciò ridonderà o 
benefizio della mio patria altrettanto di­
letta, quanto ingrata. Posso già ora con­
fidarvi che, per influenza di Natalia, quei 
birboni di radicali, coi quali io non pos­
so più oramai accordarmi, ritorneranno 
al potere.

Vi deve pure constare che, prima 
della mia partenza da Belgrado, qualche 
maligno volle insinuare che la Serbia 
dovrebbe dichiararsi fallita. L'insinuazio­
ne aveva, senza dubbio, di mira una 
sola tendenza - quella di ingannare la 
Skupština, che doveva assegnarmi T ap- 
panaggio privato, quale padre legittimo

blicato quasi alte stesso tempo a Parigi, a 
Londra e Pietroburgo.

Ma tocchiamo la solidarietà da un altro 
I lato, molto più importante.
I Infelix uperiš svmuoe giti ponere totus 
I nescit, disse Grazio. L'identità degli interessi

materiali, intellettuali ed artistici, tutto queato 
( .orni è. nulla se Tedificio uon si può corouare 

-r cella, .simpatia, questa grande forza che 
r&V, icina le anime, come ha detto T altro
gioruo T Onorevole Bovio.

Ebbene, siguori, su questo terreno la 
vittoria è assoluta, e da lungo tempo i so­
cialisti dicquo che alte divisioni orizzontali 
fra popoli, 'bisogna sostituire te divisioni 
verticali fra classi.^ Ora questo già stato è 
fatto.

Sicuramente uu lord iugltse ai trova 
meglio in uua gran famiglia-;xussa che tra 
la borghesia inglese. Ma un fatto generale, 
che domina tutti i casi particolari, è questo: 
gli uomini istruiti di tutt» l'Europa trovano 
vivissimo piacere nello loro.mutue relazioni. 

. Ora, dal "momento che c'è piacere, c’è un 
legame c’è affezione. Se fuggiamo ^quelli 
che ci fatyie soffrire/ ricerchiamo ipVec« 
quelli efie pi procurano godimenti. Se dunque 
uoi altri Europei ci ricreiamo gli uni coq 
gli alifi, 4u^te vuol dire che, malgradn'le 

utrjplici^ (q.Jqu»drnpliici. e .totje le alleanze

di fi. M. Alessandro L La SàztpdrÓM» 
infatti, ingannata, « lasó&intimoinSpidi 
anziché assegnarmi un mihooa di..dinar» 
(franchi) in oro all'anno, come io sarra» 
desiderato, me ne assegnò seitaafix.SfiO 
mito, ossi» poco, più di 1000 si gtonxrf

Sconsigliata Skupàtina, sciagurata, 
nazione! Neà vogliono o non [sanno ap­
prezzare tutto ' uòc chi io-foci per- lApi*»"' 
trte, a eoprawAto nob codapreudoio ew 
io, wn lOOO fteoohl al gterào, non-por- '< 
so’-irf decentasaaliac TivèMj -Uè deciinto- 
mento morire:.. DwtenW- il odo règbb «W ‘ 
abituate » àpendspne-duètra mllšotf 
all'ftnno, e alTepòcA ferròvtari» gteHo«»,' 
di Bontoux né spendevo fi&è a' WMqié i 
milioni alltonntk Gfa come si f» • vteé^' 
ie in qnesto oeh^ro babilonico, oròmifiér 
insidie ti attorniano, con soli àtoqtìtòte" 
napoleoni d’oro al giorno ? ' ' '

Troiandoirii in slinili itobaraxja ho ‘ 
pensato di ricorrere' a ioezzi 'òùesdi' céri1' 
lo scopo dì stmrtbhdàre If imo ip -ài-’1 
gio. Ho pensato . (A'èl'il toVofe nbhffla  ̂
T uomo? ' efi ho deciso di detfèaràn al 
giomansmo, offrendo la Hiiii'corili, 
denza da qui. ad a)puni giornali est èri,'" 
fra i più sìtoMfid è più patriottici.

Ecco" perenè office »u voi |» 

mia còiràLorazioce qapitaie,
ove OS reporter intolligento ed. attiro 
trova mille argomenti .affascinanti da e- 
letuizzare -t lettori dt igioESfcii di provin­
cia. Non posso prometterti1 |riù “di-gàìfc- : 
tro coriDspotideiKto al meste, '■ jirezze d? 
250 franchi l'nns; ouiia mi assegnerete 
nn mensile fisso di 1000 franchi. La 
modestia delle mie. pretese non deve, soiy 
prendervì. Cento pio^oU tanoo ùn gnan» 
de... Eppoi so bene che più di tanto non 
potreste assegnarmi.

A scanso di malintesi. Vi avverto 
die, nelle mie corrispondenze, qu occu­
però in modo speciale di aigopjepti mon­
dani e di problemi economici Qqes^nlv 

timi specialmente formano 1» mia predi­
lezione. È vero che non coltjyai eceettsi- 
vsmente, durante la mia vita, Tecopoimia 
privala; ma sempre mi intefessayo cqp, 
successo alto soluzione di profilar
mi di economia nazionale e pl/ìjti^a, qó-.. 
me ne diedi prova nelle mie re|)ùiqnì 
intime col Bontonx e colla LdwferoanA. 
Senza la mia iniziativa e la rpi» in^jja- 
prendenza, la ,Serbia, a quest'ora, »yxL 
be dovuto già dieci volto :,ir «
proprio fallimento, piò che io, del re»toA 
permetterò che avvenga fra breye, ppp 
punire T ingratitudine dei* miei ex fad­
diti serbi.

Nè trascurerò, nelle mie corrispon­
denze, la politica. Anzi me ne occuperò 
con grande slancio e. jra le altre co»e._ 
Vi svelerò segreti internazionali e dìplo- ~ 
matici che Vi sembrerahnó inve^nn^i.

immaginabili, formiamo oramai una grand« 
famiglia.

Mi permettoranuo di parlar laro un po’ 
di me stesso- Ho percorso T Italia la tutti i 
setisi. Sono stato nelle più piccole città: a 
Mantova, a Loreto, a Rimiui,ad Urbiuo, ad^ 
Assisi. Dappertutto ho trovato la più br»va< 
geute anche nelle classi più modesto, e non 
dimenticherò mai le loro gentili socoglienzq. 
Ho passato in questo piccole città della loro 

.patria dei giorni che posso numerare fra i 
più lieti della mia vita. Perciò amo l'Italia 
come uu figlio ama sua madre. Ma insieme 
con questo, devo riconoscere che la bionda 
Germania ha anche per me il suo incanto 
sovrano. Chi ha perooreo tante volto, quanta 
io, le rive del Reno: Visboden, Francoforte, 
Ems, e l’incantevole Boden, ha dovuto pro­
vare com» me Tattraziona magica di questi 
bellissimi paesi. Anoora qui, quanti cari ri­
cordi che si risolvono in profonda simpatia! 

.Non parte della Francia. Quivi son ricevuto 
come un concittadino. Ebbene, questi .miei 
sentimenti altri li proveranno oome me, e, 
ue sono sicuro, anche loro hanno dovuto 
provarli. Allora, signori, se abbiamo piacere 
di trovarci Insieme, se abbiamo godimenti , 
nelle pàtrie altrui, perchè ci qualifichiamo 
pan questo nqme empio ed odioso di shor

Il Pensiero SlavoB-om» gl.
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Ho on fàscio di rivelazioni retrospettive, 
tutte autentiche e documentate.

Dimostrerò, fra Te altre cose, che,

Cosi, par esempio, fui accusato che, 
nella guerra Contro i Bulgari, io ero 
sempre il prillò a fuggire e a pormi in 
salvo.-Ma- io- lo facevo unicamente per 
accondiscendere alle intimazioni telegra­
fiche del gabinetto di Berlino e altri 
ancora, con qui jt incessantemente mi si 
euitaxak-Jdififiii-ii'adLAlla Sóutf 
sa esistenza !... Maestà, non commetta la 
scieeche^Mt di .morire per, la gloria,'e per. 
lai Patrie sul campo idi battagli*!* ■ . .

»'«• «Oheicona dovevo far-.jp? fuggire 
dall/aoOO !-m. > .u, u , ii ;i
.,ò :.Afa*s,'.«’ a»è-a*»ar I (Temo di «.verri 

*aaai»l0#m queste; mie querimonie, ma 
speso .^iiiindeuuimrvene oellq. mie pros­
aica ooraipoudenze. 'HogoduJàUo chea«-,, 
cettpatoi mia «9*tayicome ib .accetn 
taratougiduie: idi ifietrobargo «i
le -„IfoàleovakuanYjeduuwrti“ ■ di Mosca-

.ji.iDehbo anpo». .«oggiiugece tua tela 
cw» oh» iguNodftniui spato ancora : 
viffPMina Maocab^tatanepiampreggiato e« 
c<?itortato:i.Maareggiato, .pewhà uop mi 
PMriwoiChe,! in AptAa .la gorbia, non si 
sia,^roqpto un solo,patriota.,mattoide, il 
quale, abbia voluto consacrare il suo no- 
ma,,ali(t .stori«,, iiiviAndomi..fta la gloria 
sepolcrale dei miei i«,vi; confortato, per-

persuade, di esser dotato di 
ti fo top-ji,che mi 

peOT?tì®;;di delia, Bwbia, dei,
sm.i.d? thttoil ucjpdo. u.

;« r?ift •'MW ,di un Vostro cortese ri-
scqpjity, vogljajf gradire, signor Diretto-

i8tiìidlkrtmb Član óre

Dirottato del «l’tokHOo Sfato»
zi. • ./, Trwte.

•a. NB.\AbMamo tosto risposto all'ex 
re Milan di spedirà; .per il prossimo nu* 
mettanola, prima corrispoùdepza di prova,

"T ’ ? !• ' -

L' f,splisi/itofi f.tnGgfaficà ii Praga
: ; i:. . «rr; art1------

ft la prima di questo genere in Europa. 
Non proietta dal favóre del risoli go­

vernativi, rènne aperta ti ’gloiuo Ì5 di que­
sto blese. Il'popolò teeho seppe lire da sé. 
Sul «Naródiri dìtàdlo» (teatro nazionale Se­
bo),'opera'grandiosa'fe splendida, leggeri la 
segaente Iscrizióne: »Narod sobP»: «l.a na- 
ziofié a sè stessa».' t'o stesso può dire li
popòfo Cebo, àndhè dì questa esposizione, 
essa 'è tJntdajtiètrte Opèra IbnaUgUr&ta colle'
sole' Sue' forte, • colla sua att/vità, col suo f*1*™ «^‘«“^ qaello sviluppo
lavóro; 'éot' Suo, 'sacrifizio,' col ' suo patriot­
tismo.' '

tarffcttfn/'ieiiaC posti'Bulla strada fra 
vieflhd Berlino, ip mezzo a ce popolo di 
quaranta‘mlitoni, òhe vorrebbe assalirla — 
essa clic cont/i sbU òtto milioni — una vol­
ta òbiti iti uh ràglio boemo — oggi sparsi 
fra diverse prtfviiicie, non solo sèppe resi­
stere a lutti gli assalti, doii solo seppe con­
servare la propria Individualità, ina seppe 
tautO progredire . e) svilupparsi sul campo 
della eojtnra, in tutti i rami della vita in- 
telleftirile ed 'éconò'mica, dà occupare uno 
dei pVlbit pošti fra ii? nazióni colte e civili

''Tróve la frase Seguente in un discorso 
di Emilio Castelar, pronunciato nel febbraio 
1888: • «L'inimicizia della Russia e della Ger­
mania sarà etèrna». Ora la Russia é là 
Gertnanià Si sono fatte, guerra uoa sola volta 
nel 1758. E ancora ‘ allora l'imperatrice 
Elisabetta entrò' nella coalisione contro Fe­
derigo n unicamente per ragioni personali. 
Appena fn morta, il suo erede, Pietro III, 
concluse immediatamente un’ alleanza of­
fensiva c difensiva oblia Prussra. Cento 
tren'tatre anni di pace non sono la migliore 
prova che questa pretesa «iblmlcizia eterna» 
uon ’è che uua vana parola T

No, signori, lo ripeto ancora, tutte le 
ragioni per le quali bl trattiamo da stranieri 
sono* puramente fantastiche; nou hanno nes­
suna realtà obiettiva, sono semplici sopra- 
venienze del passato. Ci diamo questo funesto 
appellativo perchè lo vogliamo. Potremmo 
benissimo cbiàmarci anche concittadini, per­
chè' la solidarietà che unisce ormai le na­
zioni dell'Europa, è qualche volta molto più 
grande di quella che unisce le diverse 
provtbcie di un medesimo Stato.

Nei primi sècoli del cristianesimo i vostri 
antenati, i Romani, opponevano i loro dei 
ai propagatóri del vangelo. A ve van paura 
di convertirsi per non esporsi allindi Giove. 
Un predicatore cristiano di quel tempo prese

dell'Europa. All’opera grandiosa dt questa 
esposizione coneotfifco gjjfiftahi della Boa- 
mia, della Moravlì^^Mt« gjjria e dell' Un­
gheria; tàa-ntourtlnente □ ìperito 
pale spett^tfgjuéni' delte-Boemia (mala­
mente detito^ono essi ohe.primeggiau<i .i, 
solo fra gligfavi.ttaJM monarchia, chejmr- 

altalp,.ba^litrà delqjtfimato —'■ ma 
j#B progni. iti spassò ri- 

)lma:<W starno. -,. *L
’ll ftjffl* i * * * * * 7'gigantéScò progresso è tanto 

più da ammirarsi, in quanto che devono 
lottare con mille difficoltà politiche. Chi li 
segue ìd questa lotta, dovrebbe dire, che 
essa li assorba tutti. Ma nò ; essa dà loro 
all’iDcontro nuova lena per progredire nella 
coltura e nella civiltà.

Umiliati sul campo politico, nelle re- 
-gioni aeifijjfi—isJlo.. spinUi. epicqaiio i voli 
dell* aquila. È in certo modo colla coltura, 
che vogliono conservare c consolidare.quella 
posizione autonoma, queU'jDdividualità na-, 
ziòòÀe/chè lóro'negà’per ord 4a* politici ; 
è della ,ooi«qr»j òhe vogltooò' taflsi.-pD’nrjna 
potente sul campo politico, una specie di 
fortezza nazionale, inespugnabile, nella di­
fesa dell'esistenza è della vita eoritro gli 
avversari nàtiohall e politici. E' vi riescono 
à meraviglia. L'eapotfirióne attuale io m> 
atta; eàsà'? quasi una pfova delPaitò si'gnP 
ficàtòp Ohe Uà' llpopòlo éèhtì, CbìuC'popblÒ 
foltol'é«lètte."1 *»•' -ì' '•

^'esposizione étìiogràfidà,1 lnàu^tjratà li 
giorno 15 Córrente‘'sulle rivè‘àélla^Mòldo-' 
ya,' nella1 capitale 'Bebé.' a Prslga, H cui ca­
stellò'fette'sul colle Hradèib —1 urta vòlta 
sede dei te Boemi — si er^èàticòra mae­
stoso e sùperbò, donflbatido quasi 1 palazzi 
della nobiltà, che si trovano Uella così detta 
«Mela strana*"(piccola, parte) — 'quest’espo­
sizione mette sotto'occhio tutto ciò che il 
popolo ieho ha di nazionale, d onginale, di 
particolare, nel »no «viluppo, nella sua lin­
gua, nei suoi costumi, nelle sue abitudini, 
nelle tue arti. «

Essa si divide in tre grandi sezioni, 
delle quali l’etnografica propriamente detta, 
è |à PÀ14. grande, la più interessante e la più 
istruttiva. Per organizzare, furono negli ul­
timi quattro anni istituiti oltre 200 comi­
tati nelle proviucie ielle e tenute 150 pic­
cole esposizioni locali e regionali. Ultru a 
oiò moitisaimi possidenti e musei, locali han­
no messo a disposizione della grande im­
presa — dovuta all'iniziativa ed all'invito 
del direttore del teatro ubzlouale di Praga 
sig. Fr. Subert — le loro collezioni. )u que­
sta guisa souo esposti 250,000 oggetti et­
nografici, è ctò tu mudo sistematico, secon­
do » singoli rami, Cominciando dalla geo­
grafia e .finendo «oli'edilizia.

l.a secunda sezione ci mostra il grado 
di coltura, raggiunto dal popolo Cebo nelle 
arti, nelle lettere, nelle scienze, uouehè sul 
campo scolastico e-nelle diverse parti dalla 
vita sociale ed economica. Allato alla lette­
ratura sono esposti pura i giornali e si Ve­
de il larghissimo sviluppo del popolo reho 

, negli ultimi trenta anni nel campo giorna­
listico. In Germania ed in Italia il gturna-

che ha raggiunte in Boemia il giornalismo 
4eho. Ih sommo interesse è specialmente 
quella parte; che riguarda V arte dramma­
tica Ceha e l'arte musicale. Consta-il gran­
de successo ch’ebbe a Vienna l'opera fieli» 
uel !8y2. Ita quell'epoca le opere ili Fede­
rico Smétan«1 si cantava fra applausi sulle 
prime scene del mondo. In questa regione 
la scuola ha uà padiglione a parte, richia- 
slmo ed altamente istruttivo.

La terza sezione è dedicata all'iudustria 
ed ha diverse Imprese, che trattengono il 
pubblico e sono destinati a coprire le spese 
della mostra.

un giorno un’accetta e la fece cader ripetute 
volte sulla statua di Giove, intimandogli 
che lo distruggesse col suo baleno, se egli 
esisteva. Naturalmente nulla si mosse. I 
Romani furono convinti che Giove era un 
semplice fantasma di loro immaginazione. 
Ebbene, signori, è precisamente così della 
pretesa Inimicizia che cl divide. Anche questo 
idolo è senza realtà nessuna. Venga un gran 
sovrano, uu uomo ardito, un forte Ingegno 
a colpire quest'idolo abietto ed esso imme­
diatamente ri frangerà come la statua di 
Giove antico. Allora gli uomini capiranno 
infine ch’era nulla di più che uu fantasma:

No, signori, uo. Nulla ci divide in realtà. 
Basta ' metter insieme quei sentimenti di 
benevolenza che sono realmente nei nostri 
cuori per aumentare la nostra felicità ìd 
un' immenso? misura.

Tutti i nostri sensi ci gridano che fac­
ciamo una grande famiglia. La federazione 
europea esiste da longò tempo di fatto. Per 
nostra disgrazia, non esiste ancóra In diritto.

VI.

Lo so, 1 misoneisti, i tradizionalisti, i 
retrogradi' affermano che la federazione eu­
ropea è un' utopia Ebbene, signori, mi si 
permetterà di mostrare come siasi formata 
un'altra unione politica che può servir di

E così dopo ia grandiosa esposizione 
del 1891 — la nazione čeha si fa onore di 
duovo eoo questa esposizione originile, de- tmM^toqjW fe^^^dì&tf&t«’ 

ppf&lottf etnogiMjjfite, clilfetenza? 
^Jubl^J'si oigaaizreranno afilli iltrfjpcn- 
] tri d'ÈtiropvE noi ce uir è*)tjtiainor'.^er.'hò 

Una uaiione alava v'ha datti'le mosse, at- 
I tingendo fofza nel suo glorioso pastaio,
I nel suo sapet«r udì suo spirito tntrspren- 
1 dente e labòrlosó. Ricca di glorie e' di in­

gegni, come il Palaoki, il Kolar, il ftela- 
kovski, lo Smetana, il Tìvortak, lo Svat. 
Čeh, ii Čermak, ed altri, alcuni dei quali 
raggiunsero l’altszza di veri genti, la na­
zione fieha è una prova vivente ed eloquen­
tissima di ciò ohe sanno e possono gli Sla­
vi e defì’avvenire, che li attende.

Noi siamo sicuri che all’esposizione et­
nografica di Praga accorreranno gli Slavi 
da tutta lo parti; vi accorreranno ppr iatru- 
ziouo e diletto ; vi accorreranno per ammi­
rare il progresso .dei fratelli; vi accorreran­
no per juteqdersi cqn.rsai e sanzionare una 
volta di. juù l'idea figlia morale solidarietà 
slava ed i successi del, pensiero slavo.

Kalnoky-Goluchovski

* Allorché tasorae la qttestiohe Agliài- 
di-B&Bffy-Kalaokj t— una (gran parte 
della etttnpa étìtépéa la giudicò di Mo?- 
vo àteràVéraò ii priàtta del pregiudizio. Si 
sarebbe "detto ohe il Banffy fosse il cam* 
pione de! liberalismo contro )' influenza 
.clericale*. Nulla di più falso. Il partito 
.liberale* dei Màgiari ed il partito „libe­
rale" dei Tedeschi sono due partiti, che 
striaselo congiura contro la libertà. La 
popolazione di -Vienna comincia già ad 
accorgersene ; giacché il trionfo de) Dr. 
Lueger non si deve tanto alle simpatie 
per* raatisemititono, quanto all'avveraione 
contro i p&eudprjiberali,

Ci voleva., la caduta di Kalnoky 
perché la stampa europea cangiasse tuo­
no riguaruo a Banffy. Oggi non lo pro­
tegge più; anzi, ritenendolo colpa delia 
caduta di Kalnoky, lo accusa. La caduta 
del ministro degli esteri in Austria è dif- 
fatù deplorata vivamente deiia maggior 
parte deila stampa europea. Kalnoky 
non ha delle qualità brillanti, e pare che 
non gliene importasse; con una politica, 
però, dalle apparenze modeste, aveva 
saputo risparmiare le suscettibilità ,di 
tutti ed essere con tutti iu buoni ter 
mini.

Se la sua caduta possa- significare 
soddisfazione pel Banffy e per i M&gia.- 
ri — è una questione, che assai poco ci 

'riguarda. Una . cosa però ci riesce diffi­
cile a comprendere ; . Perché i Magiari 
hanno sempre mostrato dell'ostilità, contro 
il Kalnoky ? È vero; rex-miuistro degli 
esteri non ha permesso lorc di dirigere 
direttamente la politica estera della mo­
narchia; ma non l’hà'bgli forse diretta in 
quello stesso spirito,) in quello stesso scu­
so, eh' essi l’avrebbero fatto, eh' essi lo 
vogliono ? La loro politica rimpetto la 
Russia forse che Dèlia forma farebbe 
stata diversa ; nella Sostanza, però, la 
polìtica di Kalnoky fu nna politica ma­
giara. L’ex-ministro seppe essere più fùt- 
bo di- quello che ló sarebbero stati i Ma­
giari. Kalnoky fu — o mèglio è — una 
volpe sopràfina, e stà il fatto, che se il 
Banffy non l’avesae con molta destrezza 
compromesso, Kalnoky avrebbe continua­
to a giuocare il solito doppio giuoco: con [ 
un. occhio avrebbft ammiccato ai Magiari, j 
coll'altro al Vaticano ed ai conservativi. |

----- —l

esempio all’ unione del nostro continente 
intero.

Voglio parlar del loro maraviglioso 
paese, lìtalls

Nel quattrocento essa era divisa in un 
numero di stati molto più grande che l'E j- 
ropa dei nostri giorni. Questi stati si face­
vano guerre perpetue ; aspettavano ' ogni 
buona occasione per ttrappapri provinole. Si 
concludevano alleanze per divìdersi la' do­
minazione di qualche prlnci(>e, come se ne 
conclusero più tardi fra la Russia, la Prussia 
e l’Austria per dividersi la Polonia. Quando 
morì Filippo Maria Visconti, cominciò la 
guerra della successione del ducato di. Mi­
lano, come, tre secoli più tardi, cominciò 
la guerra della successione dell'AustTia dopo 
la morte dell’imperatore Carlo VI.

Verso la seconda metà del quattrocento 
dopo guerre innumerevoli, dopo conquiste 
e rivoluzioni, un certo ordine sembra sta­
bilirsi nel sistema politico dell'Italia. Cinque 
potenze vi prendono il primo posto: Venezia, 
Milano, Firenze, il Papa ed il re di Napoli. 
Queste potenze divengono irriducibili. I Vi­
sconti avevano avuto jin momento la spe­
ranza di divenire re d’Italia. Ma questo 
progetto s’ infranse grazie alle resistenze 
degli altri stati italiani. Nella medesima 
maniera i progetti di monarchia universale

Da tutto ciò è facile comprendere, 
che noi non deploriamo, nè possiamo de­
plorare la caduta del ministro degli e-

«tamo tQW in^Wfénti^. (Non 
persqtós,zhe cf in terrósa, ;'imhÌ s£t " 

^KÌinbky contiahò il sistema d'Anto^y; 
sistema, ohe rqtfa aiiche dopo..la aa ca­
duta. E 'qpante.noi vediamo, òhe vi a»-, 
no dèi igtòrnalralavi, i quali ’veraaao la-'.' 
grimè sutra sua dipartita dal ministèro' 
degli esteri, melanconicamente sorridiamo 
e scorgiamo in ciò una nuova prova 
della troppa buòna fede, con cui gli Slavi 
sogliono giudicare gli avvenimenti.

Perchè gli Slavi debbono rimpian. 
gere la caduta di Kalnoky? Tenne forse 
conto delle loro aspirazioni, dei loro sen­
timenti ? Noi non ce ne siamo accorti : 
non nella grande politica propriamente 
detta.; non nella politica verso gli stati 
balcanici; non nella politica bosuiaco-er- 
zegòvese ; non Della sua influenza su 
quei punti della politica interna, che so­
no ip contatto più o meno diretto colla 
politica estera..

.N$Jla grande politica, egli mantenne 
colla triplice, t> meglio colla Germania 
quelle;rel«zipni,..cbe-noi ci aateuamo dal 
classificare, per riguardo, alla, procura rli 
»tato. • „,,.....

Nella politica verso gli stati, balca? 
Dici, egli fu protettore da^a politica di 
Milaa„ e verao i radicali mostrò spoppi# 
tutt’ litro, che. benevolenza. i .

L ex-mipistro Stambulov ebbe forse 
un pauegerrita più ampio, più ampolluso 
deL epute Kalnoky ?

Stambulov e Milan furono i suoi 
prediletti ; è se Kalnoky pelle sue rela­
zioni dirette colla Russia, seppe essere 
sempre mellifluo e sorriderle, sui Balkani 
invece spiegò UDa -politica, tutta antago- 
nismb cogli scopi della Russia e diretta 
a sottrarre quegli stati ad ogni influen­
za rósso-slava. L'esito non coronò i suoi 
sforzi, come si vede chiaro dallo svoL 
gersi degli avvenitemi! in Serbia e forse 
non tarderà a vedersi in Bulgaria. Non 
v'ha artifizio pfilitìco che possa uccidere 
il sentiménto d’un popolo; e per quanto 
le questioni economiche oggi abbiano nna 
gnn parte nella politica dei popoli — 
esse non potranno mai mutare 1’ essenza 
stéssa d’un popolo ò il suo sangue.

Nella politica bosniaco-e’rcegovese il 
Drang nach Orien fu la sua divisa. La 
Bosnia e l'Ercegòvina hanno la loro am­
ministrazione separata; ma, si sa ch’essa 
deve formare in un cèrto mode un' unità 
colla politica, estera, non tanto perché fà 
parte degli affari comuni, quanto princi­
palmente, perchè deve servire ai fini della 
politica anàtriaca nell'Oriente.

Kaltay, responsabile die delega­
zioni, nelle quali là 'Bbenià è 1' Rrcego 
viitt, per Jin-anomajm eostftUelonaley non 

.sono rappresentate r era oòme il fulcro 
della politica di Kalnoky, e seppe' mira­
bilmente adattare alle vedute'di questa 
l'amministrazione delle due (iroviocie. 

i La politica estera del conte Kalno­
ky, ta — e chi non lo sa? — in stretto 
nesso colla politica interna. Noti consta, 
però, e nessuno mài sé 'fi'è accorto, che 
il conte Kalnoky àbbia mài cetèato d’ht- 
tìuite nell'interesse d* una politica éstfera 
•meno dualistica, a rendere se non altro 
-più blande -le -forine -dèlia-poht-K» inter- 
'na. Non consta, quindi, eh’ égli per ra­
gioni di politica estera, abbia mai co­
munque siasi favorito le rivendicazioni 
'degli Čehi per l'attuazione del diritto di 
stato Ceho; pon conàta, éh'ogli abbia mai 
detto ung sòia parola; 'intesa almeno a 
mitigare la politica di Pé;t chè vuole ip

della Spagna, dell’ Austria e della Francia 
naufragarono contro le resistenze delle altre 

'jmtenze dell’ Europa.
Verso l’anuo 1460 nessun principe ita­

liano nutriva più la speranza di estendere 
la sua dominazione su tutta la penisola. La 
dinastia degli .Sforza, per esemplo, espi che 
sarebbe stato assolutamente impossibile di 
impadronirsi.di Venezia o di Firenze. Grazie 
a una certa eguaglianza fra le grandi po­
tenze italiane, le imprese dì questo genere 
furono abbandonate. I piccđli stati si ap­
poggiarono ai grandt e gravitarono intorno 
a Venezia, Milano, Firenze, Roma e Napoli.

Così al nostri tempi le grandi domina­
zioni, come la Buasia, la Germania, l'Italia 
tono \>rmai irriducibili. Le idee di monarchia 
universale sono abbandonate. Un certo e- 
quilibrlo di forze è‘stabilito iu Europa ed
i piccoli stati gravitano intorno alle sei
grandi potenze. ‘

La seconda metà del secolo decimoquartò
(jt relativamente tranquilla in Italia. SI cb-
minclarono allora a fare teorie svila politica 
Italiana. Uno del più valenti nomini di stato
di quei tempo, LorerfXò dei Medie}, il Ma­
gnifico, atfermò che la prosperità dell'Italia 
era precisamente fondata sopra l'irriduc'rtMlità 
delle cinque grandi potenze delta penisola. 
Essa produceva l’equilibrio politico • toglieva

Ungheria sqazionalizzàre le nazionalità 
n* aon consta, che nella
frustavi e Italiani, tanto decisiva ahtdta 
ir* jjtfiardthhlle cose este&et/àbbia -égli 
preferito j&ai una sola paritàrio fato»

-àtavi ad alle loro aspirazioni, 
risposta, .che questi affari rigqar<lano-h 
politica interna e'che staggivano alia 
sua competenza, non regge : è più chi 
altro tannale. La sua-ingerentt diretta^ 
n'era senza dùbbio ' esclusa ; ma noù èrtT* 
esclusa in tanto in quanto è con essi 
connesso l’indirizzo della politica estera,. 
e I* opinione di chi dirige questa, ha e 
deve avere il suo peso.

E le' cose delta Croàzia possono 
forse considerarsi unicamente dal punto 
di vista della politica interna o non sono 
in relazione colle vedute della politica 
esteraTu Oriente? Lo sono —e appunto 
il conte Kalnoky fu ubo ;dw ^jù^ferviùi 
protettori del tonte Khuen ; fu'Come il 
Kallay uno dei fulcri delta sua politica.

Dal Goluchovski noi non ci attendia­
mo nna politica diversa. Ci piace che a 
Parigi abbia lasciato fama diègentilno- 
mo; d piace, che avendo in moglie una ■ 
signora francese, sia affezionato alla Frati- 
eia; ci piace che non sia magiaro, il ehe 
fa ub po' delirare 1 Magiari ; ci piace 
che sia slavo. Ma è slavo-polacco, avver­
sario'quindi del' pensiero slavo e non 
certa bea disposto verso là Rossià. Fu 
raccomandato dal conte Kalnoky ed .è 
aderente de) sistema. La sua politica sa^ 
ri dunque fina seconda edizione della1 
politica dèi cónte1 Kalnoky. Il sistema 
resterà lo stesso.

La caduta del conte Kalnoky auto­
rizza noi Stavi ad una sola condasione, 
che non è sconfortante. Lo causa che la 
provocarono parlano contio il sistema e 
reclamano un cambiamento nel senso vo­
luto dagli Slavi e specialmente dai gio­
vani Cebi.

Umsturzvorlage

E’ davvero una parola eaotics. Ma dal­
la lingua d'Arminio bisogna aspettarsi di 
tutto. E però non dobbiam per nulla mera­
vigliarci ee dopo il KvlturMimpf, V Amtir 
gepjlicht, ed altre diavolerio, consimili, le 
quali tennero desta per tanto tempo la pu­
blica opinione iu Germania, e nelle altre 
nazioni che pe seguono le vicende interne, 
è ora la volta di questa.

Delicato ogni popolo ha le proprie pa­
role, deetinate a preoeonperlo. \

Umtun : tinto vale* quàzito'il dt cà 
duta, rovmeiameuto, capOvolgimetrto, rovlnaj 
distrazione, sovversione; Vorlagt, tiitio dò 
ebe ai mette dinanzi ai nna1 cosà peri sd»1 
stenerla.'- ' ' • ■ et'.

Il gràzioeo'nOme adùtiqué; Cui' 'qfutflè 
Guglielmo I haisubitounabella lezione dal 
Parlamento tedesco, dote ancora ài sa che 
cosa Sia dignità d'notaò e dignità di rap- 
presentafflé detta nazione; non volevà dir 
altre ehe una legge «oùtrò 1 partiti àov- 
yeraivi, la quale, a detta- dei legislatore, che 

■ ì' aveva presentata, dovéVa riàssictìrifr per' 
'sempre la sodétà germanica dà! pertòolt e 
dagli attentati di quel truculento *partfto 
estremo, ohe)’ò don'la marmitta (H Ravn- 
cho), O col pugnale di'-Csaériò',' 'mtale <ap^' 
puntò oapovolgere. diatruggere ògtrt óèdfnef1 
ogni tatituzione. - Ji'ot' i. i

Ma in Germania si ragiona é si òpera, 
a quel che sembra, nn po’ meno supina« 
mento e infantilmente ehe in altri paesi.

In Germania ai avvidero subito - come ' 
earebbe statò facile pastore delta legalità

ad ogni principe.la sf^ssaedj^gg^gag_ 
tutti gli altri.

A quel tempo gli italiani mettevano le 
soddisfazioni dello spinto sopra ogni altra. 
Temevano dunque ohe l’nutone politicar di­
struggendo proooli centri di «ttività erratica 
ed intellettuale, venisse a rallentare il mo-- 
vifiiento delta loro briilànté civiltà.

Vedono loro quante estreme somigllauze 
si trovinq fra l'Italia del quattrocento è 
l’Europa moderna; numerosi stati, guerre 
perpetue, conquisto, un certo equilibrio e, 
per di più anco.» in Italia, 'l’opinione che 
le divisioni fossero uh bene e favorissero 
lo sviluppo intellettuale.' * -

Ma verso la fine del quattrocènto te 
circostanze si modificarono interamente. Le 
grandi monarchie si formarono iti Rnropa. 
Qualunque fosse la ricchezza- di uno stato 
•om« il ducato di Milano, esso* non "enr più 
da misurarsi con giganti comelrF Austria,1- 
la Francia o' la "Turchia. ' c

♦ L’Italia diventò il balocco dette granài 
potenze. Base ne guastarono te campagne, 
ne divisero le provincia, "là coprirono d¥‘
rovine, . '• . ' ' • • ‘

««ulto - I K • ■

Poco a poco gi'Ràlianl1 capirono, che 
dinanzi'a stati come la Franta», fattpegnà



cl pfcNemo «lavò

dell» misure preventive di ^iustae dove­
rose tutele, tir arbitrio scobfiuàto ' ■ del- 
I* autorità.

Ogni diacuMione tulle Iztituzìoil, ogni 
puhlloaxiona politicar< opinione; sujls 
monarchia, tulle famiglia, . culla . proprietà, 
sulla oredenza lo Dio, auU’immortalKA della 
auima poteva essere Incriminata — se 

Umstunnorlage ioaee stato aoeolto — e po­
teva portar con sè la pena di parecchi anni
di oaroere.

Ebbene; lo stesso Ctprivl, un rigido 
soldato, devoto ella disciplina, all’obbedienza, 
prptestò contro uffa regolamentazione cosi, 
stretta della libertà dell’intelligenza

E in tutta la Germania sorse un'‘fer­
mento, come una corrente elettrica, e la 
resistenza dell’ opinione publica fu tale, che 
dopo beo cinque mesi, l’opprimente progetto 
di legge, indicato dalla Opprimente paróla, 
cadde.

Guglielmo 1, un imperatore — badate 
bene — e un imperator«, secondo vecchio 
diritto divino,’ è stato sconflttpf *

in altri paesi, dóve è detto ohe ri- se­
guono norme di governo cpàtituzionale, 
vengon presentate delle leyj^i che del ^altp ( 
uakionale Souo la violazione, e.vengono ac­
colte e votate. * a noi ai, j »<. itisguj

In questo modo sentono l'aita reeputi- 
sabilità, l’alta dignità del’«flsfldàb?, frej^-v 
presentanti della Nqzioue : essi,' Conseguano 
i propri concittadini, mani e piedi legati«!' 
capricci, all’ arbitrio. - — —------ l---------------

E 1’ articolo dello statuto, per cui la

per OTfriMWnBIIro oTHvWIWiTer^^^  ̂
Non manca più che vengano rnolifi-

caU-anolF «sei,- uel senso meglio mpoudeute 
allò stato.attuale di ooàa.Ormai-ogni: <Jit- 
tajiuo nou pufcprtrcottaiderarri che: come 
uu Imputato In libertà provvisoria ?

Non è questo Cmsturtrorlagel

unapoeei* del poeta Hranilovtt, ohe ja nostra 
! prima- attrice, sig.ra Strozzi recito con ispi­
razione, intelligenza e sentimento. . (

Il lavbW — «Kraljević Marito» — dram- 
I ma nazionale con osato e ballo, venne adat- 
'tato per la scena flrfllò storio sig r Miletić; 
'nel meutre la musica-è del maestro Zajc 
di cui a suo toc por fu parótufihl «Pensiero 

I Slavo». • -ri i ji’ 5 . ' ■
Il lavori) - iti qlnQpe attive quattordici 

quadri — jiqn va^indicyto secondo i cri­
teri del dramma .tpaqpese, dirò ingenerale 
del dramma, medpvne. La sua tela è sem­
plicissima — e 'Fazione, olie'gli serve di 

' base’,modesta e senza intrecci Non ve perù,
■ senza interesse registrato — oggi che ITbsen 
è dt moda— il «ritnbolismo» del lavoro Si 

'potrebbe dire che ogni personaggio della 
) favola-è un simbolo Nel «Kruljeviè Mario»
; il posero fiotta è pure uu grande e convinto 
( patriotta: è anzi u'u aposto'o La sun potai», 
tutta volo e idealità, è un apostolato con- 
tinijo j<Mo^o|ato 3^ amige^ 41:^Ubert^_ di 

I sacrifizio, di lavoro, di concordia. Pietro l’re-

LETTERATURA ED ARTE
; IL Monumento « Vreradovfó

Zagabria; 23 maggio.
’» lféPnKrtnwifo- in ^ùt.vtTinrtri^'xiuu-grBrr 

folla al raduna sulla piazza Accademica e 
sulla piazza Zriul, di ciif quellaun pro­
bi ngameuto dalle parte meridionale, buona
la fniisiéa è ìhbel tempo faVoriece la twfc « pef furMmifftoó qUadro noi assistiamo su 

Il sesso gentile-è .a dovizia-^appresq«^. ---- «H all'apoteosi dello »lavism
La sembra un' espóstatene-Ci betteztè efHen1- 
dule v sfolgoreggiatiti, "L.eleganza la più 
fina, ln moda ed il burnì gusto vi gareggiano 

Alle 11 deve scoprirsi il moni:incuto, 
che l’intendente del nostro tealro-uazlopale, 
D.r- Stefano* Miletid 'doni) Mila' CreidShb Ah ni !1 
ìspeednlità alla asua rapitale — ja nostra 
bellissima Zagabria. Il monumento è opera 
del .Volentissimo e geniale artista dalmato 
— Glovauui Rendlć.

Pietro Freradovié, il 7jèd^<hndef|kàtAl

. radovifi è poeta crosto, in tutta l’esteuEiotie 
1 della parola; ma è pure poeta slavo La sua 

qiusa sapeva uuire^n^la-^i^ .^detidida ar­
monia poetica quei due concetti - che tor- 
mauo il programma politico di questo giornale, 
l'idea croata ed il pensiero stavo Nelia 
morale solidarietà dello slaviSmo egli vedeva 
la prima e litid'spcusabtlc condizione ilei
trionfo dell'idea croata Nou solo — mn allo , 
slnvismoianodnietolaolldttto -m lùtea'morale i 
cka riservata, mel mondo 1' affermazione -dei I 
più grandi ideali dèll'umanità: ideali dl I 

1 fratellanza e di pace.
A questi suoi coucetti Preradovic ri­

mase pure fedele nel «Kraljevu- Marko» 
Javoro^^i^u^tpnieajq ryui^inl«, 1^1 uu* truc­
cano i costumi del pojmio, coi loro pregi, 
ooi loro diflolti, coi loro-pregiudizl, colle loro 

.caratteristiche. E ja musica del Zajc è pure 
ì nazionale: nella sua semplicità, uella sua 
gentileesa, uella sua melanconia armonizza • 
riccamente col dramma.

«È è e eròò. . (eggvhtìà^a 
che dorme, e duo a clic egli dorme, possono 
bene |y^utare.pel1<moodfi siaYUJi Jtre spiriti 
inafafici: dófla àisoordia, dpljìdea straniera 

•»e del tradimento. Ma quando egli si sveglierà, 
'quando il potente leone scuoterà la sua 
cnuiera — il wcJinco- sarà debellato e lo 
spirito slavo, protetto dalle vile, trionferà. 
Ed alla fine del dramma, l'eroe si sveglia; 
per' óur nclìVilftì

Stofan Radosiavlć ama Stanka d'un af­
fetto mestissimo e puro — nel mentre un 
signor-' del paese, estraneo ai sentimenti del 
popolo, vorrebbe sedurla coll’aiuto deldenaro 
come aveva sedotto e poi ucciso la figlia d( 
Timoteo Daloić Stanka però l.a un pugnale 

, e piuttosto' che cedere, ucciderà .il aigoore. 
Questi, ohe ai chiama <r£vijiević» è «simbolo» 
al pari di «Sianka» — e simbolo è pure ló 
studente Mile Vaso, che nei suoi paesi ver*

' gini porta da Vienna idee, che sanno di 
socialismo, ina sprezza il popolo e vuole da 
infingardo ' scrivere alle sue spese. E cosi 
tutte le Virtù.e tutti i pregiudizi hnnno uel 
dramma il loro jiersonaggio jupbolico.

Pietro Preèadovie — itagli ex-contini 
militari della Croazia — dovette pure es- 

| sere addato. Ln montura militare, però, imn 
soffocò io lui 1 estro poetico, ed egli -ingegno 
eletto e cuore nobilissimo - seppe volare 
oolla sua fanta.-i« udiri piu ««rene regioni 
dell'arte, nelle regioui delle ispirazioni ideali, 

f pure, direi quasi caste II nostro póeta co­
minciò a cantare sotto-1 influenza del mo­
vimento illirico - e la Mia prima poesia 
comparxe a Zara nello «Zora dalmatinska« 
Aurora dalmata Quella poesia manifestò 
ballista, che doveva col suo verso dominar^ 
i cuori; manifestò il vate del popolo, clic 
predisse giorni migliori.

*E il vate disse il vero. (Homi migliori 
witcranuo. ** X.sp«

*— riìT^gorla' riuscitissima 
nera un quadro stupendo

tfu quésto ieri 
"coinè fu stu­

pendo il primo quadro — mlrodiftioDe del 
dramma in cui allo spirito slavo .circon­
dato ^al le 

(i'ìrii
ci ntinun-

lirioo, oàs vwU -ta prqs^-'ù^U.Js^-jie^a i 
nei ,872. Sette Tritili fropó nrì’TSTff' —- 
le int.jfcsa» vehtvahtt^taaÀ^órijjc -. .
"'’l’òftp, bièlla* torra''-patuaT-fr<5ffeiÌafflt</««-' 
erettogli in, queU'iucoutro nel cimitero 
Za^ìma, iptfl I>gTO)A ai^t«,jlg «ej^|z^ 
alla .tomba, che racchiude i resti dei padri 
del .nostro risveglio nazionale r—'A .pure 
opa» 4el Reudić: opera, Al-.vero ^sp.trazione 
artita£à Ma ciò uon bààtàMàF Tf< TldSideti?? 
generale che ni riàa'pwtzrivdioZia|abrta,-va-I 
insto eretto, un-monumento,:che «dppsewB-r

i tre spinti nljfleflc 
jrriusifle 1« neipia ìp ajjjma 

era splendidissima c ricca ib-^ua delle prime 
capitali. Anche la ^rapjìfC^ijitazion • riuscj 
assai bene 11 dramma noli ha situazioni 
drammatiche potenti) nelle quali l’artista 

■^xriMebbe spiccare; per cui non voglio farvi 
»W-ffbPgftge.- .vQtiaatofajT.oqdov^^m- 
piègàfe“iu7lnterB paglnh JN gfonrtre"

11 *’r5^*7,*9 Ai Kyulneriz iiKnepi- 
sie|) clic degb amente porta il nome dell'E- 
frata slavo (Mekhhid, ioni' è noto, è- quel 
sacro* colie uu Moravia...plje racvUuide ,le 
venerate spoglie di 8. Metodio e che, iu 
Ubassi diritto di stato Ceho, jiropuguu va- 
lorvttompqte l’njéq.. della .solidarietà slava-a 
riproduce nel suo uumeru dell" scorso sa­
bato I articolo sui pellegrinaggio slavo a 
Mosca, publicato, t^iugo jtel nostro gior­
nale. E ueT riprodurre, qoeato articola U 
confratello Seno rivolge -al. nostro lndirhno. 
parole oltremodo lusinghiere, fra cui basti 
citare ta seguenti: Ma trde Adlfc tflth 
Menile retltgotany lisi j&nich kloranu'*11 
Pemteio Blatu- ecc.

Il lato politico deH'cspoalrilonri 
dl ■•raga. In occasione dell'uperturà <^el- 
l'esposizlonc ctpogtaflen'. iebó-slnva ajria» 
ebbe luogo, il 16 corr nelle rapitale i’dia 
una rndtinnuza di deputati «-••l»i dslln Boe­
mia, Moravia e Siesta. Durante V adunanza 
in pnrota un deputati propugnò 1'unione 
di tutti i rnppresentanti del pòpolo'delio in 

, up gsùppo solo.
Al ri« d’honneur, offerto a&li stessi dal 

onaiglio municipale di Prag« c al qunle 
o’Aà'mKé'iVinvìture gl. luegqtetteiito. oonte 

Tbuu, non comparvero — sebbene invitati 
1 membri della uobilta. Lu questo in­

contro furono pruTHineiati vàri Nfi corsi, la 
nota dominante dei quali era 1 iucorunazio-dttVtodWRatoris '«-.ftapiìA a

e tWó rinWfróriri jižr'frit^« d«» « di Boemia «111,. starfco colle di

i’filè^AudizI del popolo a luscgSargl»- di nott-l^eh& equivale pegli Slhvi alt un lieto gior-
Mrs<tóh»»tefyarole Ciro«.« fwritìascusti nella* JPO di festa ed affermò die in Europa sonvi 

tassa’ls geniale ed.taptaato figure (tarigftarile 4àtcrVgldi ccrcj,'re ji-fesorb nella fatica^ -dlle due sole c‘ttà le quali sanno fare ac- 
poat»,'* Ed .il vi esperio, patriòttico u óggx. ek/
comfd^. t>.f .■ . IdnoU',c» -tei.

JLjj festa cominciò ior» • «ri«» ne, itataao .
teatro)'con una rappresentazione di gala.
Recitatali un lavoro dràmmstlto dello stesso 
Pr^tođčvić, JBr^p4g|o'jd5 prq^gjj i 5,^

Itt ./ *>«'rr:-»»^22-tfLll*
• .oinflil s i?: «

8« non mi sbaglio,^Machiavelli
esprVtae primo questa idea dopo le invasioni

tamtartisJWW», dfeanirWb'J», 
uostri tempi diventò una passione che sollevò 
l'Italia intatti tEnnitajb£ »mpiJBaL.~ > 

Ma loro sanno fusoti .oatacali inooqy^va 
questi unità, H brswuta\«riojcontro «are ,i. 
medesimi a^grentoaUic Unaamoipses|nlj 
tare Oggi contro la fetaMtifta, f
Metteinich dieovB'che l’Italia era una espres- < 
sìom igeogrsflca. Volsyà intendere con queste 
paroli cbe *e differenti parti della penisola 
non .avevano nessuna affinità le une con le 
altre? La storia aveva prodotto delle indt- 
vidòaiità politiche che. parevano tanto irri­
ducibili fra loro quanto oggi'WhftfilMSta 
la Fràncif. Son si parla neppure la Medesima 
Bugni in-dàtasp l’Italia, perchè iU,4hi&“&> ‘ 
napoletano, à tantc^Mfferente atàtoarttaDese,

«r, den^idtritaUwtùtiÀn.’
•LA4t: AWWsibèf dùita- ’

quanto Jo sfragnuoip dà 
slastolri àà)BO <0!
Le differì«»»' fri 
Napoli e ii Ityìftltaà 
erano', tàbto 
Rosata a dpi 
ostacdli.« 
perché è Hata 
paeàà?

,cese. Le legi- 
diverse 
ihlà asso:

,nesia e di Genova 
nto ora qnell^^ell^ 
" ,, malgrado questi 

italiana si è (atta

T^tlradiin. Dupo il salqto del borgomastro, 
i i?Dr Gregor, prese la parola il deputato A-

taineute a mvaviglim,
13Q.eljhf|iati^Smà1"^tol^j(ajualcei 
effetto sono quelle di Stefau Radoslftviù Quel che segue, togliamo da uu di-
»imbolò dòll'affi)|to patrio e del Invanì, cheW,BHCC*° publicato dalla’ «None freie Presse
vieae messq.tu jaycere d*J 
ftara tìiiru) 'perchè Ftefau' v

daj psscia bosmaca 
voleva estirpare,

Tholla sun edizióne serale del l*f ‘andante), il 
quale disse che 1’eaposu: me entuogrstìc«

8 ffrilVWlto alla patrio. Ita «vita» però gt|U Xcglienza ai propri ospiti-,« e queste sono 
MMfrlfcb lavatene, gli ^ro leporte dol car-ì Tangi e Praga. In seguito avi eveUu stori- 
cere a lo manda sull’»O/yins planino» dovq’ ’?>* osservò I oratore la nostra diletta 
v’è il sepolcro di Krnljevid. Kraljević «sveglia Pr"K* »«»» rejetta; rejattO, (Beo, porchèd,

^Rtefan colla »pada. dècere«' dèS»J|a I ne 
3nlci,.^eX) ìnsegu-****

11

castrilo d> Hradčiu uop è abitato Io riteugo 
x perciò che il ferie castello Si RriulMn ‘nacqui-

lilc., i;;,/,- JsuRitl
N’oo si pu^ negare che. la, feiferazion 

deU’Europa desti ancora molte diffidenze

‘>1

ejaflamestaàà 11QaA àBXw

$are errori.

tribunale internazionale, perchè le sentenze 
-dt-qwsto-pwtendóessóró ingiuste, -gl’interesai 
IirasioriaB'fn»_s4fftiràbbèrTfc.daui)o. Sicuro, il 

1 tribiipi»leaepfra||efley‘Kqropa 
denomini! potranno

Ma è ciò veramente un'obbie- 
zione T, E la situazione èàferehàa' attuale è 
migliore I dietro ha sedotto là moglie di
Paolo. Questi ib sfida a Anello. 8arà sempre 
ucciso l'offensore t Niente affetto. Pnò be­
nissimo èsser ucciso l'otfwo. Similmente il 

per esempio, procura ftà&no «dta P°- 
,livia. Questa dichiara la. (guèrci. Réetett ia 
•Wrttvta oiMitrAe in ogni -ooaort^ Niènte jf- 
faqo.J Pot^1jeqi»ifflp Cosi non
riparerà al danno, causatole dal Perù, prima

diretta a tre tribunale Internazionale, anche 
togi’usta,

avrebbe risparmiato ad ogni modo gli errori, 
le perdita a le calamita delje guerrò. Nel

isljiopolo di questo duella -dagli tadivtdtri oome'in quello dello ifiù facile di quella ^del^TtsJìa^ perchè pggt 
;qS»2~à.; l»uOSSìi?Md re»Tnoà-geétnair« 05nttoc<TP£ y^gni nazione del »fìf|ro caàtioante dovrebbe

r^jaiinque motto meglio accettare la’aèntcntà 
. t .»ij un tribunale. •• P vf.iS

L'Italia può .ancora servire d’esempio 
^er dimostrare ' che in una federazione i 
diversi popoli non soffriranno nessuna in­
giustizia e nessun danno.

* Loro sanno, signori, con che passione- 
gli antichi stati italiafri .difendessero la loro 
indipendenza. Prendiamo Pisa, per esempio. 
Si sà quanto la sua- resistenza contro Fi­
nale fosse eroica e quanto forte T odio dei 
Pisani, cóntro i Fiorentini do;» la disfatta 
Pisa-non ha potuto per molti sani dimenticar 
la libertà perduta. Ebbene, chiedo a loro, 
son eggi.gl’interes'i del Pisani sacrificati a- 
quei; dei Fiorentini ,e viceversa? Si son 
dunhue trovate- istituzioni che garantiscono 
un nettamento aguale per tutti gli antichi 

«tatf'dellTtafia. Perchè si crede che non se 
ime Potranno trovare per tutta l’Europa? 
Off* le persone* incaricate fli’fiWtfunciare 
.jentenxe-jjrtytraii fanno tuttjjj)i.jfcqziÀim-. 
"mòffinabili per renderle il» più giusto pos­
sibile. Perchè si crede che non- debba esser
più cosi, formattata federaziona-fcfi'Europa?

Si pift>* ab<fàì'C ancora più innanzi e 
qdasi affermare Che l'unità delPEnropa sia

starà il suo splendore e che getterà sprazzi 
di luce' sulla nostra patria.'

Il deputato Hribar — sempre giusta il 
citato dispaocio — «espresse il desiderio che 
il popolo èeho in un nen lontano avvenire 
abbia da raggiungere i suol Ideali e clic il 
ridestarsi del- pensiero slavo abbia da so­
pravvivere.

. Il deputato eroato dellTstria occidenta­
le, Dr. M. Laginja. ed il vieeborgomastro 
di Praga, Dr Podlipny, parlarono della so­
lidarietà slava.

Sna Altezza la principessa Mi- 
lena del Mootenegro che presente­
mente trovasi a Heidelberg unitamente alle 
sue dilette figlie Elena cd Anna, nou si re­
cherà a Karoli Vari Karlsbad,, com’era in­
tenzionata; e ciò pel motivo che i medici 
di Heidelberg la trovarono in perfetta sa­
lute e non ritengono le siu più necessaria 
Ih cura delle ncqnv ‘di Ka-lsbad. D’augusta 
dama - a quanto ci viene riferito — si 
reciterà domimi n Vienna e da li a t’etinje, 
via Rieka (Fiume).

Onorificenza. Apprendiamo con sen­
tito piacere, che il sig. Slavo Gjurkovic, 
ajutante di 8 A. il priucipe dèi Montene­
gro, venne, da 8 M. il re Umberto, insi­
gnito deB'ordire coinniendntlzio di Maurizio 
e Lazzaro.

Le nostre più sincere congratulazioni'
L?eslfo delle elezioni uelle elf- 

(à deU’lafrla. I.o scorso martedì ebbero 
luogo nell’ Istria le elezioni dietali nelle 

; città.
I -, Sol voltagiurdi Voloako, Kastav e Mo- 
(Aćcnice riuscì eletto ad unanimità^ il lir 
(Andrea StnngeVideLjiartlio crosto’, con 125 
voti sopra b~ votautl. Negli altri collegi 
spuntarono i candidati avversari.

«Óeake làowlnj». E questo il titolo 
.d’un nuovo giornale, che il 16 corrente co­
minciò a pnblicarsi a Praga. 1! programma 
n’e indovinatissimo, si può riassumere nelle 
seguenti parole: diritto di stato Cebo e la 
polidurieta slava. Propenderà pel partito dei 
giovani Ce; i: per quel partito, cioè, dietro 
oui si schiera tutto il popolo Ceho

Le «Ceake Noviny» usciranno due volte 
b1 giorno.

Al nuovo confratello auguriamo lunga 
e prospera vita !

I danni dòlle piene Nella notte 
del 17 al Ì8 la Sava ruppe uua diga pres­
so Yt likoviic al 8ud di Zagabria. 60.000 jti- 
geri di terreno coltivato vennero devastati; 
In popolazione è ridotta nella più squallida 
miseria.

Nel glomnllaiao rnmao Scrivono 
da Parigi al «Pestar I.loydv che 11 «Nord» 
'organo, che in lingua francese perora de­
gnamente all'estero ln causa russa c slava 
ni generale), che per tanti anni n Bruxelles 
usciva cotidianamcute e settimanalmente, 
e che poi da qualche atinó a Parigi usciva 
una volta alla settimana, qiiànto prima si 
pub'ieberà ogni giorno ed in formato pili 
grande. >: capitale in azioni, del nuovo 
gioruale ootidiano,Ja «Ureaton» resta
«(fidata a filàrie» de Porbac, 'ascende a 
600,000 fraptou, »,

Posto dl<M«dieo->0BiBaale. È 
àperto il concorso Mi.posto di modico co­
munale di Milj» Muggia e comuni rcnsuavl 
dipeótìeiiti con 1' aunuo emolumento ' dt f. 
12b0* piu fior. 2 0 per. indimnizzo di i'isg- 
gio.- verso l'obbltgo dell' assistenza gratuita 
dei poveri,. ■

La competenza per ugui visita medica 
nel perimetro della città e contrade esterne 
resta fissata a soldi 25, quella nei comuni 
foreti a fior- 1 ed a soldi 50 alla distanza 
dalla città dt un chilometro « mezzo

Oltre a queste competenze il medico
comunale avrà diritto bI pagamento della
visita delle carni, i

Sacrificare minori autonomie che noli gli 
antichi stati dell'Italia. A propriamente par 
lare basta abbandonare uua sola cosa lo 
sjiirito di conquista.

Ora, signori, le ricerche piu esatte mo- 
i stórno che nello stato attuale della civiltà 

u-essuna conquista può dar guadagno. I 
Tc'ùesohi sono oggi più oppressi da imposte 
qhe nel 69. Dunque i cinque miliardi della 
^rancia e l’Alsàzia-Lorena non hanno pro­
curato loro altro che perdite. Per fare la 
Ijederasione dell'Europa nou bisogna rinun­
ciare a nessuno dei nostri beni, basta ri­
nunciare ai nostri errori.

Ritorniamo all' unità italiana. Perché 
^ssa si è fatta ? Perchè ad un certo punto 
gl'ltaBani lianno oompreso -.plie in mezzo 
•Ile grandi potenze europee, s'essi restavano 
divisi, erano perduti. Poco a poco questa 
yiea passò tutte le fasi psicologiche, divenne 
bonviuzione profonda, verità incontestata e 
finalmente passione nazionale. Allora ruppe 
tutte» le dighe, involse- tutti gli ostacoli.

Migliaia.d'italiani consentirono a sacri­
ficare la loro vita per realizzare questa pas­
sione nazionale. 11 flutto si calmò soltanto 
quando, coll’occupazioce.di Roma, glTtaiiaai

. .compirono., -l'unità, riavendo la loro antica 
capitale» ;a >

Il concorso resta aperto a tutto 11 16
giuguo p. v.

’ Radunanza generale della bene­
merita società dei 88. Cirillo e Metodio 
'sezione Istria) avrà luogo il 30 corr. ad 
Opat In (Abbazie) nella sala del gabinetto di 
lettura croate «Zora».

I soci vengono invitati ad accorrervi 
numerosi.

Stia* Maestà 1® Czar In Anatri»
Si ha dalla capitale austriaca: «Secondo no­
tizie attendibili, I' Imperatore della Russia 
si è deciso di visitare l'Austria nel coreo di . 
questo anno. Come si annunzia da BaJen 
presso Vienna, 8 M. lo czar Nicolò si re­
cherà col* alla metà di luglio per tratte­
nenti qualche tempo Senza dubbio avrà 
luogo in tale occasione un convegno fra il 
giovane imperatoru della Russia e P Impe­
ratore Francesco Giuseppe.

Registriamo con riserva questa notizia.
A che aervono le esposizioni 7

Itohemia docci. Sotto questo titolo leg­
giamo nel locale «Indipendente» dello scorso 
martedì: «Si telegrafa da Fraga In data di 
ieri ,20 . Ierrera nell’Esposizione etnografica 
alava si venne n schiamazzi cd eccessi Ver­
so le nove pom. si riunirono circa un cen­
tinaio di giovani, per la maggior parte 
studenti fichi) in vicinanza del padiglioni 
della musica c presero a cantare iu coro 
canzoni prnrocatrici II commissario addetto 
alt'Esposizione li invitò alJa,o»|mfj i j/li- 
mestrunti però, in luogo di aderire all’ in­
vilo, schiamazzarono più forte, adattandosi

I testo della canzonetta ìlej Starane le se­
guenti parole It .Russo è con noi; chi i 
conlro dt noi rerrà sciabolalo dal Francese. 
Mentre si cantava le guardie di p. a. veni­
vano insultate con aiti dt aeherno. GB ec­
cedenti ridevano loro sul viso e iutuonava- 
do uu' aria d’ opera comica : Sono inutili le 
/urie! Alcuni tumultuanti gridarono: Z'e-* 
spusitione ci apparitene; la polizia non ha 
niente da /aie qui: Veonèrbt’ »frittati due 
studenti di medicina; uno dt legge ed altri • 
giovani. Uno degli arrestali portava Funi- 
forme di volontario e gridò |«Ba guardia:’
Se non aresti l'uniforme, re la farti veder« ! 
Dopo un interrogatorio furono tutti riposti 
a piede libero; però s’.inizia contro di- loro 
la procedura. '

l.a «Neiie freie Eresse» dice che, du­
rante queste dimostrazioni, si trovavano 
entro il recinto dell- esposizione 24 mila 
persone all’ incirca

II reacrIUo del oalnlslro an-
atrlaeudella giaatlzl&al. p>eeatdea<l 
d’.àppello. . ;

li ministro della giustizia ha direttosi 
presidenti dei Tribunali d'Appello un inte­
ressantissimo rescritto, alcuni brani del 
quale mentano di essere particolarmente 
rilevati 11 rescritto incorninola oome segue: 
(tei mio vivo rammarico ho avuto ripetute 
vo te occasione di rilevare che nei dibatti­
menti penali vengono resi publici senza 
bisogno, fatti e particolari della vita intima 
di s.ugole persone, i quali non hanno al- 
cunu atuueuza cou 1' oggetto del dibatti- 

r, mento. L’inconveniente si avvera special­
mente uel corso del processo probatorio ed 
è costituito da osservazioni e domande che i 
giudici ed i rappresentanti delie parti ri­
tolgono. in córso del dibattimento, agli ac­
cusati ed ai testimóni... Gli accusati hanno 
incontestabilmente 11 diritto che sia rispet­
tata la santità della loro vita intima e fa­
migliare, in maggior grado ancora spetta 
tale diritto ài testimoni. Si limitino dun­
que i giudici nell' interrogatorio degli àó- 
uuBati e nell' assunzione dei testimoni sem­
plicemente ali- esame di quei fatti che sono 
specialmente conferenti all' oggetto del pro­
cesso, tralasciando tutti gli altri. Ma oltre 
a ciò, i giudici abbiano cura di impedire

r=-~——---- ------- ----------------  —

Ebbene, signori, quello che tanti loro 
illustri concittàdiui: i Macchiaveìli, i Gioberti, 
i d Azeglio, i Mazziui fecero ptel loro paese» 
noi lo dobbiamo fare adesso, sur uua I’*# 
grande scala, per l'Europa intera. Ci vuoi» 
una propaganda continua ed infaticabile per 
dimostrare che seuza la federazione è im­
possibile procurare la sicurezza d'una vita 
umana alle classi popolari- Dobbiamo cercare 
di far passare a questa idea tutte le fasi 
psicologiche : convinzione profonda, verità 
incontestabile e finalmente pacatone generale. 
Allora la nostra opera sarà oompiuta. Questa 
passione come un terribile torrente abbat­
terà ogni ostacolo, e guai allora a chi volesse 
resistere ai suoi flutti. Tutte le resistenze 
sarebbero spazzate come foglie da'un uragano! 
Quello che si è compiuto per lTtalta. si 
compirà per l'Europa intera. Quando i popoli 
vorranno la federazione oon passione, essa 
sarà fatta il medesimo giorno.

VIL
Ho scelto il loro paese come esempio 

per più d’una ragione. Prima di tutto perchè 
è l'Italia che ha già realizzata una volta 
l'unità' delle nazioni oivili. Questa veramente 
col ferro, il sangue e il tradimeuto; in una 
parola, oolla più dura ed reeaorabile politica. 
Quanto aobUi vittime non iurono sacrificato

^£»rwazioni e JNote
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che i rappresentanti delle parti incorrano 
nel lamentato inoonveniente.

In chiusa il ministro prega 1 presi­
denti del tribunali d'Appello di affidare la 
direzione dei dibattimenti soltanto .a quei 
giudici, dei quali aia nota la perfetta atti­
tudine a fungere tale ufficio.

Cronaca della Città,
a

Pèrehè ramaio sequestrati olle
giorni Ih?... Per aver semj|tìcemente con­
statato un fatto che venue pure constatato 
da un periodico di Pela.

Non c’è che dire, a Trieste si sequestra 
alla Nabuccodonosor.

L’adunanza generale del locale 
gabinetto di lettura slavo («Slavjanska Či­
taonica«) avrà luogo — come venne già da 
noi annunziate — questa sera alle ore 8 
precise.

Perquisizione. Ieri mattina, il diri­
gente il Commissariato di Cotogna, commis­
sario superiore sig. Bacher, assistito da al­
tri funzionari di-P. 8., praticava una per­
quisizione al domicilio di Don Matteo Man­
di è, redattore del giornale «Naia Bloga».

Scopo — a quanto dice la semiulficiosa 
«Adria» — era quello di rinvenire il mano­
scritto di un articolo che era stato colpito 
da seqùestro.

Verte d’assise. La riapertura della 
sessione ordinaria d'assise nel raggio giu­
risdizionale dell* i. r. Tribunale provinciale 
iu Trieste avrà luogo in questa oittà nel 
giorno 8 luglio 1895 alle ore 9 ant.

Furono destinali a Presidente della Cor- 
, te d'assise, li Presidente del Tnbuuale pro­

vinciale signor Michele Libando ed a di 
lui sostituii i consiglieri del Tribunale pio- 
viuoale signori Cario ov. Defacis ed Emi­
lio cav. de Nadainlenzlei.

Un altra decreta di banda. Dai 
giornali italiani di qui apprendiamo, che
10 scorso sabato oltre al signor Elio Laz­
za tto redattore del «Paese» venue inumalo
11 baudo, entro 48 ore, al signor Alfredo 
Boari, da Ferrara, il quale ottemperando 
tosto aH'intmuuione e partito la »era dello 
stesso giorno col piroscafo del Lioyd per 
Veqezia. il signor Boari, che per circa due 
anni lu addetto bì «Piccolo» quale reporter, 
prestava servizio ultimamente nella »tessa 
qualità e nuche come acquisitore d'annuu- 
zi, al «Pacpe» od all «ludipcudeuie».

®*S»ld degli allievi della-planlsta 
Podgornlb-Tolonsel. I.a siila della 
loosle Società Schiller presentava la acorsa 
domenica nn interessante apettacc'o. occu­
pata com'era da un distintissimo publico, 
composto in maggior parte di gentili si­
gnorine, intervenute a festeggiare una tra 
la più distinte maentre di piaDo che conti 
la città di Trieste - la signora Lueia Pod- 
gornik-Tolomel - 13 delle sue allieve ed un 
allievo - il Russi - cha ormai si può cal­
colare quale provetto, quantunque giova­
nissimo, maestro, il programma del saggio 
era ricchissimo ed incontrò l'approvazione 
degli intelligenti.

La distinta maestra signora l’odgornik- 
Tolomei fu acclamata ripetutamente e ri­
cevette in dono dai suoi allievi, uu orolo­
gio di valore ed uu grande bouquet di flori

11 saggio, incominciato alle 111', ant 
ebbe termine alle 1 */n pom.

Per I danneggiati dal terremoto 
di Lllblana. l'na deputazione di lavo­
ranti pittori, presieduta da! signor A Kralj, 
ci comunica di aver raccolto e depositato 
alla Liiogotenenza la somma di f 14f>KO a 
fa vore ilei danneggiati dal terremoto di 
I.ublana I.e oblazioni raccolte sono le se­
guenti:

Dalla pretoria Ccruttz Automu f. 1.50, 
Lampi.' V Klena f. 4, Matirer Carlo f 10, * i

all’ambizione romana! Roma cominciò col 
saccheggiare le.nazioni conquistate con im­
mensa rapacità é crudeltà. Ma poco a poco 
lu idee cambiarono e Roma tentò di governare 
le sue provincie con una giustizia od una 
benevolenza eguale per tutte. Allora le vec­
chie piaghe furono guarite, gli odii furono 
dimenticati, la solidarietà si affermò Per la 
prima volta nel inondo la grande parola di 
umanità fu pronunciata sulle rive del Tevere. 
Koma, tanto crudele e tanto inesorabile, al 
ingentilì. Koma scopri allora che il sno nome 
era l'anagramma di umor

Piti tardi, a traverso tutti gli orrori del 
medio evo, I’ Europa non dimenticò mai
i unità formata da Koma Ci pensò sempre 
come a un paradiso perduto, come ad un 
ideale clic generazioni di sovrani e di pen- 
talori, e primo fra tutti il grande Alighieri, 
sperarono poter nstnurare un gioroo.

Ai nostri tempi l’Italin attuò ancora un 
principio che deve seivire di fondamento 
alla fed razione

Ho detto che per eflettuarla basta ab­
bandonare lo spirito di conquista Ma che 
cosa vuol «lire ciò t Vuol dire clic ci vuole 
il trionfo di 1 principio delle nazionalità. Per

Maurió Biagio f. 8.50, Msurió Giuseppe 
f. 3, Mikelió Stefano f. 1, Morta G. K. 1. 
17.30, Mreule Ulderico f. 4.80, Nadizar Gio­
vanni f. 1, Nagy Giovanni f- 4, Dolcetti 
Eredi f. 1.50, Tisni e C. f. 3, Pascutti F. 
f. 1, Povšić Pietro f. 1, Tassler Antonio 
f. 5.50, Pipan Orsota f. 4.50, Martinčić e
C. f. 3, Sinigoi V. A. f. 1.20, Tarabocchia 
il. t. 2f Cotroneo A. f. 1, Rancigai B~ f. 1, 
Caleariy:. f. 3.80, Corsi N. f. 3, Cumer V 
C. f. 5.50, Musei G. f. 2.-60, Debeutz F» f. 
2, Fano G. f. 4.20,^Filipié A. f. 4, Ga- 
speràié A. {. 3, Gaspergili V. f. 1, Gatti 
A. filiale f. 1, Gruber G. s. .50, Gullin A. 
i. 20, Stritoff G. f. 3, Perhaus G. f. 5.60, 
Katze F. f. S.50, Hren Giuseppe f. 4. Ko­
sir V. f. 4.50, Kozian Paolo f. 1, Gerbié 
Francesco f. 2, Lampe Antonio f 4 20, Lam­
pe Edoardo f. 4 50, Lampe Giovanni f. 4 
Totale f. 146.80.

Glie per Venezia. In occasione 
delle prossime feste di Pentecoste la Società 
del Lloyd a. porta a conoscenza dei viag­
giatori per Venezia, ch’essi possono appro­
fittare del piroscafo Massimiliano di partali 
za sabato 1. giugno alla mezzanotte e del 
piroscafo Metković di partenza domenica 2 
giugno alle 7'/, anL Pei ritorni partiranno 
da Venezia : Lunedi il piroscafo Metković 
alla mezzanotte e martedì il Massimiliano 
pure alla mezzanotte. 1 prezzi d' andata e 
ritorno, compresa un'eutrata all E. porzione, 
sono: I. cl. fior.’R, Il cl fior. 5 IJI cl. fipr 
4 in oro. Colazione nel viaggio di giorno 
a B. N. fior. 1,50 per persona.

POZIV

1' vrijeme ilirskoga pokreta, toga zla­
tnog doba našeg kulturnog ‘preporodi/ dn 
su zanos i svijest narodnja u onoliko] mjeri 
i snazi izbili na površinu, nema sumnje, da 
je pjesma bila, ona kremeu-iskra štuje ro­
dila onim narodnim plamenom iakreDa po; 
trtvovua‘patriotizma, da otopli «smrzla u- 
da> ruda hrvatskoga. Pa i danas, koga od 
nas ne (duševljuju pjesme, što su nikle za 
dobi naše kulturne renesance. i danas kad 
je hrvatski narod odmakao dobrano u kul­
turi. toj iili kueavici svekoga naroda, vi­
dimo, da se ogleda dubar dio njezin u nn- 
šij hrvatskoj pjesmi. I nju razumije narod 
naš, on je ljubi i goji, ona mu je uadom 
— tješiteljicom u boyu budućnost. Ona o- 
djekuje, kako nam pjeva pješniii:"'

«Preko dola preko gora 
Hrvatska nam pjesma leti 
Bve do sinjeg tamo mora*

Hrvatska su joj pjevačka družba kul­
turnim ognjištem, rasadnikom. Rijetko jeza 
to danas mjesto u Hrvatskoj, a da nebi 1- 
malo pjevačkoga družina. To potaknu i nas 

jer Rijeka ćmjBČe do sad iznimku, da se 
dademo na ustrojenje takvoga društva, pa 
nas evo pred Vas, bez ckolišauja, bez koa- 
veucijomb fraza, da nas poduprete i moral­
no i materijalno — o Čemu ne suđitijamo- 
pa da uaša želja postane fiiDom.

A’đ Rijeci, mjeseca o ruj ka 1895. 
PRIVREMENI ODBOR 

Hrvatskoga pjexaUoga dmltva »Zrinski* na
Rijeci.

jooooooooooooocmm
PREZZO D’ABBUONAMEHTO 

al «Pensiero fišlsv ap: -
per la monarchia austro-ungarica:

Anne . .....................................fi. 8.
Semeatre . . fi. 4.

Tàglicher Erwerb oirne Capital
i«4 l’er^Afien jedru Sta mie* gebnlen, welche 

dvu \vrkiiuf Hllcr (uiUiingcu 

fisterr.-unger. Stiate und Privat-Lose
pepcn tri enfi il ir he lUilenxnblu ngen zu bfivD 
dem gÙBRli<ea Beduiguiigcn % «rimiteli»

n'rllcn - Offenle Miid zu rielileti nn

de Los-Abthlung der Unger, allg. Spar- 
cat«-A.-G. Budeptt

e ingerii lilte- Arlien-Cnpitnl 1 Milmn Guldeiil 
"ux»ul ZUMOidun* .vau.L'1-uiipixlcu.ju'fQle.L .

fare la federazione è indispensabile stabilire 
come tondamente del diritto delle genti che 
ogni gruppo umano può liberamente disporre 
dei suoi destini politici. Quando questo sarà 
ammesso, gli uomini cesseranno ili essere 
uu vile gregge d'animali, di cui si dispone 
senza nemmeno consultarli Cesseranno di 
essere una rosa che pochi privilegiati ba­
rattano e vendono a loro fantasia. Infine, 
coll'applicazione universale del principio uelle 
na/ionaltà. i <-ambiaraenti deile frontiere 
non si compiranno più elio col consenso 
delle popolazioni espresso da plebisciti

Ebbene è ancora l'Italia che ha avuto 
l’onore d’inaugurare questa nuova fase della 
storia ‘del mondo. L'unità della loro patria 
è solo fondata sul diritto publico dell’av­
venire, sulla volontà liberale espressa da 
tutti i suoi cittadini.

Per tutte queste ragioni, signori, si 
può sperare che l'idea della federazione 
arrivi alln coscienza popolare in Italia prima 
che in ogni altro paese Auguriamoci che 
da quesio centro s. propaghi e si diffonda 
In tutte le direzioni e che divenga al più 
presto possibile una passiont universale

/. Kovikov.
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DI CAFFÈ' DI FICHI S 

pceperato eoi frutta pura
nella fabbrica di

Karla Coeclaaoioh
ò'. Moria Mad. sup. 147, Trieste 

e che trovasi in yendfta presso tqtji
i nognl aommcfattbili è prlri
•dpìHl dropheHa in eleganti' 
l»MChattt chinai da 1,2 kilog'.,

1,4 kilog., e^l|8 Kilog.

IMMMMWWMXMMXMMMa
LA migliore

Cwfljpagniz. tt'AM waiioB-Mia ViU .

THE EQÒ1TABLÉ
di fWI OVA YOHK

perchè:
1 Eaaa è In plà farle, Avendo p ù* un por­

tafili fondi di renva d> qnalsiat altra Co mp agir a 
d'a*ii<rnr»cii ni dal mondo. «

Pro lh®3 Kiaorrti bo tulle la polizia BaiitAnti
eorònè a> itrarbe $,060

qu nd» tn* ee^edroza di cerone
2. Easa è la piò grande, avendo >8-icurt> 

s oni ib eor«o maggio^ * qoabioi altri compagnia.
Stalo delia A»»wirifilom iu rigore ftao al 1*J3 

corono afiitriache..........................403,••3,000
3. Kaa« è Ir mfgllerr, poiché la tua storia 

lo dimcBtra che la Direno • eenaegvì aucceofi in« 
poriiuti cell intereaae dei possessori di polii«*, più 
di qn lsiaai altra compr-gnis

i. Em« é la pAà lltorrrtlc, fai ndo stata ia 
primi a provvedendone riforme Ufili-r cood BÌ0JÌ di 
pelino io vantaggio degli assicurati

ba Eaaa è Ir plà eeRRoanlcRs e ne p-ova i 
r «pitali cùs fiunno le buo potine quella forti.a di 
toatioa a anni) la quale ha il vantaggio non solo 
di proUggrra la propria famiglia ma- di forsir« al- 
faM^araio sUj*io un »olido • nmunerat.ro impiego 
dei propri rifilarmi.

6. ^;4<a ha io poliazo a tonlioa libera chi sono 
•razR ececzlooe e che i 4 miglior con tratio di 
aiBeoraiioiite finora conoacifito

?• Eaaa a txeaao del euo Agente Generale ia 
Tritate, A u Ionio Sea^> AqordoUo 3>,. vi r lascia e* 
•»empi dimostrali vi di po’im se »dote ael 1804 che 
prešao Uno una in vèsti tara del proprio rapitale, al 
UMo di 6*t col godimento delfassicoraiitn-» gr»un­
ta, pel caso di morte per venti Boni interi, vj rag­
guaglia e<l informa ima dia'non le au tutto Hò che 
abbisognate e vi consiglia a seconda delle vostro 
condii ooì economiche sa la »colta del contratto.

DEPOSITO VINO*

GIUSEPPE' SCANAVACCA
Piazza Lagna 8 (cortile!

Rofceco stravecchio . . , boti- •/,» f. 140
Terreno sira vece' io . . . „ p — 50
Moscato rosa............ p „ -3*0
MosdslO »ecco, . . . n ’/.z • »80
Valjuluellu VslgaUra . , r . »* -.

delto bianco dolce . . F •„ t.—
Bianco Tran.eao>-veecluo. Vt» • •?•'•*<»)
Chianti »tra» , al^ fiasco in 
fasto, prozio da convenirsi 
Refosco dolcp ...... IHro „ - .50
Terreno del Carso ..... „ R —.42
Terreno ref. Pareiun vecchio . „ „ - .*M
Terreno ref. Parenro nuovo w w — SO
Terreno brusco Parso io . . , 9 n - .28
Terreno Vitfgoanà nuovo . . „ R — .2>
Terreno Torre nnovo . ... „ „ — .24
Bianco nuovo dolce .... H w —.30
Bianeo vecchio  ..................... n „ - ,3C

y Marsala vergine stravecchio R „ -•.SO
0 Prezzo e qualità

da dob temere concorrenza.

H
M «reali Vergine alraveefihio al litro roldi 00.

In fusti prezzi da cou va «irai.
Aceto di puro vino al Utro Midi 16,

Franco a àMilcilfae £

3B#
NKLL’OflTKRIA

COIuTTSSI
I ta Barriera Veckia N. 24 

smerciasi dell’eccellente vino istriano di 
prima qurflltà a soldi 89 al litro, bianoo a

soldi M ài litro.

Il 5,Pensìerb Shvor<
ai vendè a, ... ,

JRUEaVB : ■ \
nei postini'di tabaeoo etti lnit- 1 i- ' '

1} Via dèl>e rMt» M« L 
2) Piauetta 8. Lnda BT. 1. 
f) Ptsnoa dalla,Legna N. 7»
4] Via. Stadio» fi. 1. 
s; Via detta Cà«arma W. là.
6i Plaaxt dalla CUttmi N. V :
7) Librarla B. Stadlar, n» Bsurrle

ra ronchi a B. 30.
a Blaka (Fiume) presso, VAgaaxla

ioternaslonala di OsiMt«tta»$
a Voiasho presso (Mov. 8pmda»| 
a Pola nei postini da tabacco di A.

Bortattl 'Via Arsenale! e Ant. Pawletlé 
Via BATbac&Di).

a Spltt (Spalato.) presso Stabihà
Bula«.

x»oeeeeeee&0eeeot
EDIZIONI DEL _uPENSIER0 SLAVO*

BisdriùMd
Netto na obranu i odgovor 

Napisao praznio Baròie 
Cipna novć, 15.

La qaeatlaae del sforata-u-- .
(UNA MANCHESTER CROATA) 

per Joao Modriò >■
Prezzo Boldi 15 franco di posta.

ABORE A K AČtĆ-MiOŠlĆ
c i suoi canti

per Dohno Fortunato Rara man 
Presto b. 30 franco di posta.

2000 piante di quercia

vende la SìgofiHar ■tađrutjpb*blr 
nel suo bosco che ri attrova ' presso 1« 
strada Luigiana nelle vichiAnze della 
città di Karlovac (Carbtađt). Per infor­
mazioni rivolgerei alla Signoria sterèa

COO-USTA-C
stravecchio, dal vino daftnato di primissima qualità 

*/, fiasca f. 3. — '/, fiasca f. 1.70

_ Specialità di vini dàlmati da dessert
(Vino bianco Stravecchio) t‘ 1.50 per.fiàsca 

AÌaseiila (Vino ncrò st'ràveocbio) « 1.5Ó. « «
tornisce da Spalato in cassette da <» a 12 bottiglie franco d’imballaggio 

il primario deposito di viui di lf, LtMléló -r SPLIT (Spelato).

Tutte le Macelline per l'kriBstrìa À|ficela
Apparati per la peronospora ■ ■ 

dèi petfežionato Sistexxia
» orchi ria <Im la o*al rtUMBa:

RMorto» IHmboM no «aurtifWs Pa
rio vino« ■•©•trino 
Aaseo o pogMor Mnoelehio per spOnian- 
po di fonnontena, VentilatHoi, Trab

vengono fornita, a presti notaraohnenta ridetti  ̂
. »otto garaax* ed B;preys^ida .

Ig. Sellavi Viettaai
11/9 FrHirsfrMR R. 48- 

Dlfitaal oataloghl gratis • fraaco. (6)
Sf cenarla rivèntRlori. — Si prega di guótdàrd’dalU TXmira^aiiijdi.

■MF Pàestal conslderevobneàié ridótti
TORCHI DA UVA. FRUTTA ED OLITE

, Fabbricati «rlfiMatt *
di aaoviasia* td eAslteatfasiatt -eMlrasids* eoe .nawanìSsig • 
prsssoos doppia « esalta)» ; garantita .la (natasujitilusuiooe 

Sito al SO psroeato saptriòrs C tu tu jll alM Tortlfl. ' 
■ ' I tatti li .UpttUMnl imiifi bi ffisi h»

L - Iuim fi Un, Fratti ef Itili, tyuilrìti coi tmiti Ritriti f’tln
AFVARATi aWtaOATOSU d* VntlA,

1 tatti i prodotti vessisi» sqiaali »,
PO. sec. pst meriaeato A S
ito, WonStart da pttUr« SraiU,

ritentate da viti „aMNOMA*
PabSrieeiiti « , .

PH. W AYFARTH & Co.
i«p. 't reg. mkis. pmilf|. FiSrè« fi «RtkiM qmili i wiictU- 

WEB* A, IL,Taboratraaae Rh. VB.
Cataloghi ed innur/tergroli attestazioni di lode pralttìti: '

Rappresentanti e rivenditori ricercati. '
W All'aeeoisto arar.aitsasoaa A w^aCsOaà^ il.

ceto« pére psr‘
pnaaac «b fidso. 
aatert da Fraoeoto,

LA.FPLIaLe ,-IltÌTRÌÉfiTE • \
Celli, e R. Pnr.

• u«L ii. tredii-o

stH» BtistkaaV
VKR8AMENTI1N ĆONTaNTI 

BOOOBOZa ay,?/,-anBBO int vèras.piBsrv.Sglorji
■■:■■■ :■ '

Per le totano «nsuaBnto ■ Baaamu vitata 
austriaca attaataeiite (a. eireohtiiQlia, il nnoro 
Ubo d intera«» èstro«'ti vigore 'il * fsbbròo', 
8 febbraio e riipetti vaie ente 2 mano a teeoada 
dei rinettivo preavvis?. ..
MAWfiWrt f/. ‘uuo int vàio prav. SO giorni 

S’/.V. . . w ■ . »
BàJtOOOI b, tìHwivn

Bilaeei» ,
V */, sopra qualunque 

seaisa, VAFOLEtaD- sesia interes« 
A88CQVX so Vienna, Praga, Pwt, Bran*. 

•tVoppaO», LetrpoM, Fmme, nonché en 
Agraìa Arad, Jiteìita, Uabtou, Ora»; 
Bennannstadt, huubrock, KJegenXort,

- Loblana, Linz, OlmBt*, Beieheobetg,
I gasa, 8aJ»baróto,-ù*aii<j spese.

8i oecopa li. 0.MP2RE e VBgSITE di dirne, va­
lori'e' monete, come pore dell'incasso 
dei tagliandi verso l*;n di commi»- 

__  «ione.,
ASteae ISSAMI dSgoi specie alle più favorevoli
Fa AM IOttAKjffsopre ▼jjf&AMZS o valori a 

rosdtcotd da convenirti.
1 i 43XS verao daesonsati »B «aneaciooe vengoio 

aperti a Londra, Parigi, Berlino u eu 
ante pisaše kOs condisios}- piò mo-

L&TTtaàfi »icwtbrro vengono rilasciate >o 
■ - qnalnnqne pltssa.

DCPOatTI IH CUSTODIA Si accettano in eoatu- 
dia carte di valore, monete d oro e d'argento, banco­
nòte estere a cOnAiirotrf -4» p*rtomH
VAtt^a CAJAAtaa» Aito Bortni Certo tono
pagabili i Vaglia cambiarii delia Banca d Iiali*- '«Itorare« Eira išde oppàrt1' il’ cambio di 

'£ 31* gennaio 189A,, .
Rior

TŽfoafi

«taetoetaetaèieeeee«

IcdAaajaàa Herderova knJifcHi'a 
.ni. n. Friburgo (a Knzga.vj).

— B. Herder, Set I,. Woilxeile. iiB, -
L'prov eSÙ tzaUn 1 mete ae dóbitt preko 

«vili krij ilare:

uvjuto ze niie razredu katoličkih učionu. 
* at® sli Ide. Nlenfački uttojtep »r. F. f.MlBcUI 

lilvalip Svfcift /uiHrsfr paApiòl Dotralali 
bSvj PProirSpljctŠKOg BreK.*C)rđiiihrqatli 

IS." (»8 elr.) Z0 uvi.; vozuiio u suslrlnioku
“ /ffhAT'f« U lH.. .rr»lii.,..« t«.

TipafiraiÌA Pastori.

..Siinsrali. , 
•ino, taglb-

nmunerat.ro

